
Ladispoli e Cerveteri, un anno
di emergenza sanitaria e restrizioni
Nel 2020 in questo periodo iniziava un calvario dal quale non siamo ancora usciti

Stravolta una quotidianità che sarà difficile ritrovare
Parole riscoperte, l’importanza dei numeri e le nuove paure

Un grande incendio è
divampato nella notte in
Francia. A prendere uno
dei più grandi data center
d’Europa, gestito da OVH
a Strasburgo. Intervenute
immediatamente sul posto
le squadre dei Vigili del
Fuoco che hanno tentato
di domare e contenere le
fiamme innalzatesi per
diverse ore. Notizia che in
breve tempo si è diffusa
nel web, destando preoc-
cupazione per gli utenti
che si sono trovati costret-
ti ad avere problemi di
accesso ai server. L’intero
sito è stato isolato e tutti i
servizi in SGB1-4 sono
stati danneggiati. In down
anche le piattaforme isti-
tuzionali e informatiche,
come quella della Asl
Roma 4 che, oggi 10
marzo, non renderà noto il
bollettino dei dati diffusi
per comuni come di con-
sueto, bensì sarà diffuso
tramite un comunicato
regionale.

INCENDIO IN BELGIO

In fiamme
un data center

della OVH:
migliaia i server

fuori utilizzo

Lockdown. Una parola fino a quel
momento sconosciuta, lontana,
proprio come “coronavirus”. Se ne
sentiva già parlare dalla fine del-
l’anno precedente. La Cina era
stata colpita dal coronavirus. A
Whuan i primi casi. Un’emergenza
sanitaria lontana che non ci avreb-
be mai toccati. E a rafforzare que-
sta convinzione c’erano le rassicu-
razioni degli esponenti del
Governo. Si dicevano già pronti ad
affrontare una eventuale emergen-
za. Ma poi, con il primo caso a

Codogno tutto sembra essere cam-
biato. Anzi è cambiato. Iniziano a
palesarsi le prime zone rosse nel
Nord Italia. Poi la necessità di indi-
care al sistema sanitario regionale
di appartenenza se si è tornati
dalle zone rosse dove il covid
intanto iniziava a diffondersi tra la
popolazione. E alla fine l’annuncio:
lockdown per tutta Italia. Una pre-
cauzione, quella del Governo, per
arrestare il diffondersi del covid.

E’ stata presentata stamani la SF21, nuova vettura di casa
Ferrari, che sarà utilizzata nella prossima stagione di
Formula 1. “E' lei la protagonista di oggi, la monoposto che
Leclerc e Sainz useranno nel 2021”, ha
detto il Direttore
Sportivo della Ferrari,
Mattia Binotto. Per
rispettare il regolamen-
to della Formula 1, ha
aggiunto Binotto, la mac-
china è basata sul modello prodotto lo
scorso anno, “ma abbiamo cercato di migliorarla in tutte

le sue aree: aerodinamica rivista e la power unit è
completamente nuova”, così come la livrea, “col

posteriore che richiama l’amaranto della prima
vettura della Ferrari, la 125-S. Lo stesso colore
che abbiamo usato al Mugello per celebrare i

nostri 1000 Gp”. Charlec Leclerc in merito alla
nuova autovettura che guiderà “La adoro, i

colori mi piacciono, rispetto all’anno
scorso sono più scuri e mi piacciono

molto le sfumature di
rosso nella parte poste-

riore della macchina”.

Formula 1, novità Ferrari
Uno spettacolo la nuova SF21

I Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno arresta-
to un uomo di 33 anni, di origi-
ni brasiliane, con le accuse di
tentato omicidio e danneggia-
mento aggravato. I fatti si sono
svolti nel tardo pomeriggio di
ieri in uno stabile di via
Palermo, dove i Carabinieri
della Stazione di Ladispoli sono
dovuti intervenire, intorno alle
18:30, per la segnalazione di un
uomo che stava lanciando degli
oggetti dal balcone di un’abita-
zione, danneggiando le auto
parcheggiate lungo la strada.

Ladispoli

Badante brasiliano
prova ad incendiare

la casa dove lavorava
Arrestato dai CC

di Alberto Sava

Solo grazie all’immenso patri-
monio di testimonianze, giunte
fino a noi dal fondo dei secoli,
Roma è Capitale della storia,
riconosciuta tale in tutto il
mondo. Lungo l’Aurelia, a soli
42 km verso nord, troviamo la
più importante città etrusca,
Agylla famosa in tutto il mondo
grazie alla Necropoli della
Banditaccia, ed al suo sconfinato
patrimonio archeologico, di cui
gran parte è esposto nei musei
di mezzo mondo. Girare oggi
per la strade del centro storico
di Roma vuol dire salire sulla
macchina del tempo.

Cerveteri

Caerevetus, non solo
importante città
etrusca. Ritrovati

atti notarili del 1400
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Draghi stringe il patto con gli statali
Pubblica Amministrazione: concorsi, digitalizzazione e smart working al centro dell’intesa
Il premier Mario Draghi è intervenuto
nella sala verde di Palazzo Chigi alla
firma del Patto per l’innovazione del
lavoro pubblico e la coesione sociale: “Il
buon funzionamento del settore pubbli-
co è al centro del buon funzionamento
della società. Questo è sempre vero, con
la pandemia è ancora più vero. A fronte
di questa centralità del settore pubblico
se guardiamo la situazione attuale con-
cludiamo che c’è molto da fare”, aggiun-
ge, parlando in particolare dell’età
media e della formazione del personale
pubblico. “La pandemia - ha detto il pre-

mier - e il piano di rilancio e resilienza
richiedono nuove professionalità e
nuove forme di lavoro. Nuove profes-
sionalità richiedono investimenti e
nuove regole. Questo è quello che oggi
stiamo cominciando. Nel corso delle
consultazioni ho avuto modo di espri-
mervi quanto io tenga a questo confron-
to e questo dialogo”, ha detto il presi-
dente del Consiglio ai sindacati. Tra i
capitoli del documento ci dovrebbero
essere la formazione, la digitalizzazione,
lo sblocco dei concorsi, l’utilizzo dello
smart working una volta che si esaurirà

l’emergenza dettata dalla pandemia, le
relazioni sindacali, il welfare contrattua-
le e la revisione dell’ordinamento pro-
fessionale del settore. Nel documento ci
dovrebbe essere anche un impegno ad
allargare la riserva tecnico economica
per i nuovi contratti oltre i 3,375 miliar-
di attuali. Il ministro dell’Economia,
Daniele Franco, ha parlato di “impor-
tanti innovazioni” in arrivo e ha parlato
della sfida alla quale sta lavorando
Brunetta per “l’immissione in tempi
brevi” di giovani nella pubblica ammi-
nistrazione in modo da avere le compe-

tenze necessarie per gestire i nuovi pro-
getti. L’accordo sarà una cornice all’in-
terno della quale lavorare per poi nego-
ziare sui singoli temi. Sullo smart wor-
king dovrebbe esserci un’indicazione di
massima per riportarlo sotto l’egida del
contratto dopo essere stato in questi
mesi di pandemia disciplinato dalla
legge mentre per quanto riguarda il wel-
fare contrattuale ci dovrebbe essere un
impegno sul suo sviluppo con la defini-
zione successiva delle modalità come ad
esempio potrebbe essere l’agevolazione
fiscale del salario accessorio.
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“Un anno fa, in questa terra
bergamasca travolta dalla
prima ondata della pandemia,
ci siamo trovati a combattere
contro il virus a mani nude.
Nei cimiteri si sono moltiplica-
te le croci; nelle famiglie i lutti.
E le cicatrici non si rimargina-
no. Però oggi, a dodici mesi di
distanza, dobbiamo con scon-
certo constatare come continui
ad esserci una pericolosa man-
canza di coraggio da parte di
chi dovrebbe intervenire:
mentre la curva dei contagi
torna a crescere, le decisioni
sulla restrizione delle attività
che possono aiutare la diffu-
sione del virus arrivano sem-
pre in ritardo. Senza neppur
poter contare sull’attenuante
dell’impreparazione”. Il sin-
daco di Nembro Claudio
Cancelli, uno dei primi cittadi-
ni dei Comuni Val Seriana
orobica martoriata dal Covid-
19, scandisce le parole e non
nasconde la propria amarezza.
In provincia, queste sono le

meste “giornate del ricordo”:
ogni paese, ogni casa comme-
mora chi non ce l’ha fatta. E il
18 marzo, in occasione della
solenne celebrazione che
Bergamo dedicherà ai suoi
morti, è atteso anche il presi-
dente del Consiglio Mario
Draghi, nella sua prima visita
ufficiale da premier. Tuttavia,
com’è nel carattere di questa
terra molto silente e tanto
laboriosa, le parole dolenti si
accompagnano purtroppo,
pur nei toni pacati, alla delu-
sione e allo sconcerto: “La
terza ondata spinta dalle

varianti del virus - dice
Cancelli - preoccupa e non
poco: in febbraio nella provin-
cia di Bergamo il numero di
casi è quintuplicato, da 60 si è
arrivati ad oltre 350. E spaven-
ta anche l'abbassamento del-
l'età dei contagiati che a
Nembro ha coinvolto nelle
ultime settimane giovani dai
17 ai 32 anni. Serve agire in
fretta, per evitare che si ripeta
la tragedia del marzo e aprile
2020”.
I morti allora, nel breve volge-
re di quattro settimane, furo-
no, a Nembro, 188. Nella vici-
na Alzano Lombardo, dove
tutto ebbe inizio in
Bergamasca, l’indice dei
decessi crebbe rapidamente
fino al 990% rispetto allo stes-
so periodi del 2019. Ricorda il
primo cittadino, Camillo
Bertocchi: “Mi chiamavano
per chiedere l'ossigeno e l'ossi-
geno non c’era, mancavano i
gorgogliatori, i saturimetri, il
sistema ospedaliero era in

default e su tutto il territorio la
battaglia era davvero forte. Ci
siamo sentiti profondamente
soli, non avevamo nulla e non
ci è stato dato nulla. Solo gra-
zie alla comunità e alla coesio-
ne siamo risusciti a fare quan-
to era possibile fare”.
Nell'ottobre dello scorso anno
l’indagine sierologica condot-
ta dall'Ats di Bergamo ha rive-
lato che il 42,3% della popola-
zione della Val Seriana è stata
contagiata dal virus, una dif-
fusione spaventosa su cui sta
indagando la Procura di
Bergamo e che vede nella
mancata Zona Rossa tra
Alzano Lombardo e Nembro
uno dei filoni principali del-
l’inchiesta. “In Val Seriana
l’elevata immunizzazione e la
grande attenzione che i citta-
dini fanno ci porta, adesso, ad
avere un dato di contagi anco-
ra basso, ma la paura per una
terza ondata rimane sempre”,
conclude Bertocchi.

Vittoria Borelli

Parla il sindaco di Nembro Cancelli, uno dei primi cittadini dei Comuni Val Seriana orobica martoriata dal Covid-19

Bergamo, un anno di pandemia
Nei cimiteri si sono moltiplicate le croci. E le cicatrici non si rimarginano

Nel Pd cresce il pressing su Enrico Letta come nuovo segretario. Il
suo nome piace alla maggioranza dem. La minoranza, quella degli
ex renziani, non è entusiasta ma, visti i numeri in assemblea, non
sembra intenzionata ad andare alla guerra, anche se frena ribadendo
la richiesta di un congresso. Per il momento, Letta osserva. Non ha
ancora deciso. A suggerire ai dem un'urgenza di decidere sulla guida
ci sono anche i sondaggi. Secondo quello dell'istituto Swg in una set-
timana il Pd è diventato il quarto partito, scendendo al 16,6% e,
soprattutto, subendo il sorpasso di Fratelli d'Italia (16,8%). Nei pros-
simi giorni una soluzione va trovata, anche perché il gruppo di lavo-
ro dem incaricato di organizzare l'assemblea non solo conferma che
ci sarà, ma la restringe a un solo giorno, domenica, rispetto ai due
previsti in un primo momento. Si svolgerà “da remoto” e servirà
“all’elezione del segretario nazionale del Pd” comunica la presiden-
te del Pd, Valentina Cuppi. Da parte sua Letta non ha ancora rispo-
sta, ma ambienti vicini all'ex premier sottolineano come un suo
impegno presupporrebbe, se non delle vere e proprie condizioni,
almeno un'assunzione di responsabilità collettiva. Secondo chi segue
le trattative, Letta avrebbe chiesto unità e rassicurazioni anche sulla
durata del suo mandato. “A Parigi ha la sua vita, un lavoro vero, un
capo - sottolinea chi gli sta vicino -. E poi ha un profilo internaziona-
le, continua il suo impegno politico attraverso la scuola di politiche”.
La sintesi  che si fa in Parlamento è meno romantica ma efficace:
“Non mollerebbe tutto per qualche mese, accetterebbe solo se ci fosse
l’impegno di tutti a non bombardare il quartier generale fino al 2023,
la scadenza naturale del mandato”. E proprio la durata del mandato
potrebbe essere un ostacolo al sostegno a Letta, perché se sul suo
nome convergono i dem vicini a Zingaretti e al ministro Dario
Franceschini, e non ci sarebbe il veto dall’aera guidata dal vicesegre-
tario Andrea Orlando, fra gli ex renziani di Base riformista e nell’area
Orfini si auspica l’apertura di un congresso, appena la situazione epi-
demiologica lo consentirà e quindi, si immagina, prima del 2023.

Letta: “Ho il Pd nel cuore,
ma ho bisogno ancora
di 48 ore per decidere”

“Sono grato per la quantità di messaggi di incoraggiamento che sto
ricevendo. Ho il Pd nel cuore e queste sollecitazioni toccano le corde
più profonde. Ma questa inattesa accelerazione mi prende davvero
alla sprovvista, avrò bisogno di 48ore per riflettere bene. E poi deci-
dere”. E’ quanto scrive Enrico Letta su Twitter a proposito della pos-
sibilità di un suo ruolo di guida per il Pd dopo le dimissioni di Nicola
Zingaretti da segretario.

Pd, Enrico Letta
potrebbe essere 
il nuovo Segretario
‘traghettatore’

“Il trauma è stato forte, anche sul piano
umano e personale. Ho vissuto insieme a
Zingaretti le difficoltà nel difendere la linea
del partito decisa quasi sempre all’unanimi-
tà”. Lo afferma Goffredo Bettini in una inter-
vista al Corriere della Sera dopo le dimissio-
ni di Nicola Zingaretti da segretario del Pd.
C’è stato uno “stillicidio” di dichiarazioni e
interviste contro il segretario e anche contro
“di me” “tutto legittimo. Ma alcune critiche
mi sono sembrate ragionevoli e di livello,
altre offensive e mistificatorie. Perché tutto
questo? A ben vedere mi sono semplicemen-
te speso con generosità a sostegno delle deci-
sioni assunte tutti assieme – sottolinea Bettini
-. Piuttosto altri, con responsabilità più gran-
di delle mie, hanno ripetutamente esternato
dubbi, critiche, e mugugni. Questa mancan-
za di rispetto verso Zingaretti continua anche
in queste ore: viene descritto come un segre-

tario travicello, subalterno al mio presunto
fascino diabolico (Staino); semplice esecutore
di “ricette” imposte dagli altri. Poi si sono
accorti tutti, dopo che ha lasciato della sua
grande popolarità”. Che fare ora? “Zingaretti
ha aperto la crisi su due questioni fondamen-
tali. La forma del partito e la necessità di un
chiarimento sulla sua natura e i suoi compiti.
Ha detto con sincerità che non si sentiva più
in grado di sciogliere questi nodi. Non so
cosa deciderà l’assemblea di domenica. Ma al
di là dei nomi, se non si apre da subito un
confronto vero attorno a queste domande,
non solo il Pd, ma l’intera sinistra subirà un
duro colpo”. L’appoggio a Conte? “Sono
stato abituato a sostenere il premier che si
sceglie. Questo ho fatto e lo rivendico senza
alcuna esitazione. Per sostenerlo occorreva
rinsaldare politicamente l’alleanza tra il Pd,
Leu e i 5 Stelle. Alleanza politica. Perché se si

vuole governare insieme per un lungo tratto
di tempo, occorre essere solidali e condivide-
re una visione. Ricordo, tuttavia, di non aver
mai usato il termine “alleanza strutturale o
organica”, una caricatura delle mie posizioni
per colpire la stabilità dell’esecutivo giallo-
rosso” puntualizza” ribadendo di aver consi-
derato propagandistico e divisivo l’uso che
molti hanno fatto della cosiddetta “vocazio-
ne maggioritaria”. Enrico Letta segretario del
Pd? “Letta è una figura molto forte e compe-
tente. La stimo e la rispetto. Non avrei alcuna
preclusione nel sostenerlo. Tuttavia qualsiasi
sia la scelta del nome che prevarrà
nell’Assemblea nazionale, essa dovrà garan-
tire quel confronto nel Pd che non può ulte-
riormente attendere. Per quanto mi riguarda
questo confronto lo sosterrò con l’orgoglio di
ciò che è stato realizzato da Zingaretti negli
ultimi due anni”.

Goffredo Bettini: “Serve chiarire sulla natura 
del Partito Democratico o sarà un duro colpo”



Quali saranno le conseguenze
di medio e lungo periodo del
Covid 19? A che punto è il
quadro clinico ed epidemiolo-
gico dell’infezione da Sars-
Cov-2 nella popolazione
pediatrica? Quali sono e
saranno gli effetti indiretti di
questa pandemia? Come
accompagnare bambini e ado-
lescenti a comprendere e adat-
tarsi a questa nuova realtà?
Sono alcune delle domande
alle quali si prefigge di
rispondere il ‘Manuale di pre-
venzione e gestione dei danni
indiretti nei bambini ai tempi
del Covid-19’, realizzato in
collaborazione dalla Società
italiana di pediatria preventi-
va e sociale (Sipps) e dalla
Società italiana di allergologia
e immunologia pediatrica
(Siaip), di imminente pubbli-
cazione. Oltre 60 professioni-
sti hanno dato il loro contribu-
to nella stesura dei 23 capitoli
del volume che, si augurano
Giuseppe Di Mauro e Gian
Luigi Marseglia, presidenti
rispettivamente di Sipps e
Siaip e coordinatori della pub-
blicazione, sia 'un manuale
per tutti, che si legga tutto
d'un fiato'. Dopo una panora-
mica delle possibili ripercus-
sioni sul feto e le generazioni
future del virus e un appro-
fondimento sulla fisiopatolo-
gia dell'infezione da Sars-
Cov-2 in età pediatrica, il
volume si articola in quattro
macro aree: l'infanzia e l’ado-
lescenza durante il lockdown,
problematiche psicologiche e
psichiatriche nel bambino e
nell’adolescente correlate alla

pandemia e al lockdown, la
gestione del bambino con
patologia cronica durante la
pandemia, vaccinazioni al
tempo del Covid. ‘Questo
manuale è indirizzato princi-
palmente ai medici, ai pedia-
tri, ma anche a genitori, fami-
glie e insegnanti - chiarisce
Giuseppe Di Mauro, presi-
dente Sipps - Il medico, l’inse-
gnante e il genitore sono chia-
mati, da poco più di un anno,
a rispondere anuove reazioni,
a nuovi bisogni e comporta-
menti che, non di rado,
rischiano di scivolare verso
condizioni di disagio. Ad
esempio - spiega il pediatra -

l’ansia vissuta dai genitori a
causa della pandemia e del
lockdown si è trasformata, a
cascata, in problematiche
comportamentali, psicologi-
che, neuropsichiatriche molto
forti nei bambini. Sono dimi-
nuite in modo preoccupante
le vaccinazioni, mentre sono
aumentate le diagnosi manca-
te o ritardate. Effetti indiretti -
ribadisce Di Mauro - le cui
conseguenze ci porteremo nei
prossimi mesi e anni’. ‘Il
Covid rappresenta per le
nostre due società scientifiche
e per le rispettive competenze
un ‘experimentum naturae’, è
un link straordinario tra le

nostre finalità - sottolinea
Gian Luigi Marseglia, presi-
dente Siaip - perchè la Siaip
mira soprattutto all’identifica-
zione dei meccanismi biologi-
ci alla base dell’infezione da
Covid, quindi perchè il bam-
bino si ammala di meno, quali
sono le risposte immunitarie
al virus nel bambino. Mentre
la Sipps si occupa di capire
come prevenire la malattia in
ambito familiare, scolastico,
ludico e quali sono le proble-
matiche che, una volta che il
bambino ha contratto l’infe-
zione, possono riflettersi in
ambiente sociale, in tutte le
età della vita. Il lettore trova

così un volume che sviscera
questa patologia a 360 gradi,
in tutte le sue espressioni sia
cliniche che relazionali,
soprattutto pensando ai possi-
bili danni a distanza che que-
sta malattia può determinare
in ambito pediatrico’. ‘L’idea
del manuale - spiega Elena
Chiappini, promotrice del
progetto editoriale - è nata
dall’osservazione clinica
durante la prima ondata della
pandemia. Ci siamo infatti
accorti che a fronte di una
entità di danni diretti sui

bambini molto inferiore
rispetto a quanto osservato
nella popolazione adulta,
c’era una importante frequen-
za di danni indiretti, non
dovuti all’infezione, ma a una
serie di circostanze locali,
sociali che portavano il bam-
bino al rischio di sviluppare
altre patologie o a subire
danni indiretti della pande-
mia’. La scelta di mettere
insieme Sipps e Siaip è scatu-
rita quindi dalla constatazio-
ne che ‘oltre alle competenze
infettivologiche, necessarie
per la gestione della malattia
da Covid-19, occorrono anche
competenze a tutto tondo, più
complesse e multidisciplinari
per la gestione di tutte le altre
sfaccettature di questa malat-
tia’.

Mail sgradevoli, attacchi sul profilo
Instagram e telefonate insistenti
presso la propria segreteria: è questo
il contenuto della denuncia presenta-
ta da Maria Elena Boschi nei con-
fronti di uno stalker non ancora
identificato. Una situazione, ha
dichiarato l’ex ministro, andata
avanti per settimane. Dopo la pre-
sentazione della denuncia la Boschi è
stata convocata dalla polizia giudi-
ziaria e, successivamente, è stata
ascoltata dal procuratore Stefano
Pizza.  Come riporta Il Messaggero,
non è la prima volta che la capogrup-
po di Italia Viva alla Camera denun-
cia di essere vittima di stalking. Un
uomo che l’ha molestata a lungo nel
2017 è stato condannato a due anni e
due mesi di carcere. Giuseppe
Dragone, 45 anni, sosteneva di esse-
re innamorato dell’ex sottosegreta-
ria, da lui mai vista di persona. Dopo
le avance sono però arrivate le
minacce. “Tu sei il mio fiore. Ti amo,
ma ti devo ammazzare”, recitava
uno dei messaggi finiti agli atti. E
ancora: “Amore non posso credere a
quello che hai fatto... tu sai che ti ho
amata. Non metterti contro di me
che hai la peggio... un bacio alla
bambina”.

Mail sgradevoli e ripetuti attacchi sul profilo Instagram dell’ex Ministro

Uno stalker minaccia la Boschi
Convocata dalla polizia giudiziaria, è stata poi ascoltata dal procuratore Stefano Pizza

I decessi da Coronavirus
nel mondo sono 2,6 milioni
I decessi provocati dal virus
Covid-19 a livello mondiale
hanno superato il livello di
2,6 milioni. Lo riporta la
Johns Hopkins University nel-
l’ultimo aggiornamento.
Secondo l’università Usa dal-
l’inizio della pandemia nel
mondo sono morte
2.610.591 persone a causa
del Covid-19. Il totale com-
plessivo dei casi di contagio a
livello globale ha raggiunto
quota 117.514.832.

Sileri (Salute): “Inutile 
un lockdown generalizzato 
di quattro settimane”
“Un lockdown per tutta
l’Italia per 4 settimane in que-
sto momento io, le dico la
verità, non lo vedo utile”. Lo
ha detto il sottosegretario
alla Salute, Pierpaolo Sileri,
commentando l’eventuali
nuove misure da adottare in
vista dell’aumento dei contagi
da coronavirus.

in Breve

“In linea con il nostro accor-
do con la Commissione euro-
pea, confermiamo l’impegno
a fornire 200 milioni di dosi
del candidato vaccino
Janssen Covid-19 entro il
2021, a partire dal secondo
trimestre”. Lo ha dichiarato
Johnson & Johnson in una
nota. “Per raggiungere i
nostri ambiziosi obiettivi di
fornire il nostro vaccino
Covid-19, dall’inizio del 2020
ci siamo concentrati sulla
costruzione di una rete di for-
nitura globale parallelamente
allo sviluppo del nostro vac-
cino. Continuiamo ad avviare
e attivare nuovi siti di produ-
zione il più rapidamente pos-
sibile e riconosciamo che que-
sta è una sfida estremamente
complessa, per noi e per tutti

gli altri produttori di vacci-
ni”, prosegue J&J nella nota.
“Stiamo lavorando con i
nostri partner, autorità di
regolamentazione e governi –
sottolinea la multinazionale –
per accelerare tutte le fasi del
processo di produzione dei
vaccini e per attivare i nostri
siti di produzione non appe-
na lo consentano le approva-
zioni delle autorità sanitarie”.
“I nostri attuali piani di pro-
duzione – aggiunge – ci con-
sentono di raggiungere un
tasso di un miliardo di dosi
all’anno entro la fine del
2021”. Johnson & Johnson,
conclude la nota, si impegna
“a rendere disponibile il suo
vaccino Covid-19 su una base
no-profit per l’uso in emer-
genza pandemica”.

Vaccini, Johnson &Johnson
conferma i suoi impegni 
con la Commissione europea

Covid, da Sipps e Siaip un manuale
sugli effetti indiretti nei più piccoli
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Quando si parla di effetti indi-
retti di una malattia, sono
molti gli aspetti ai quali i medi-
ci e i pediatri devono prestare
attenzione per individuare
eventuali problemi. Nel caso
di un virus come il Covid-19,
che sta investendo non solo la
salute della popolazione ma
anche la struttura e le abitudi-
ni sociali, l’osservazione deve
essere a 360 gradi. ‘Parlando di
bambini - spiega Maria
Carmen Verga, segretario
nazionale Sipps - l’attenzione
va posta ancor prima della
nascita, durante la gravidanza
della donna, e poi durante l’al-
lattamento del neonato perchè
situazioni di stress o l’infezio-
ne da Coronavirus nella madre
potrebbero avere conseguenze
che non possiamo prevedere,
ma che dobbiamo in tutti i
modi prevenire. Bisogna poi
far attenzione a qualsiasi cam-
biamento di comportamento.
In particolare per gli adole-
scenti, per i quali il presente ha
un’importanza fondamentale,
bisogna tenere conto che que-
sta situazione di isolamento si

sta prolungando e per loro
significa perdere momenti,
esperienze che non si recupe-

reranno più. Tutto questo può
dunque essere vissuto in modo
particolarmente profondo.

Possiamo osservare semplici
disturbi, fino a comportamenti
violenti o oppositivi, disturbi
del sonno fino ad arrivare
all'eventuale emersione di pro-
blemi psichiatrici’. Un aspetto
altrettanto fondamentale è lo
stile di vita dei bambini: ‘Con
le restrizioni - spiega la pedia-
tra - si mangia meno fuori e si
cucina di più, con un migliora-
mento della qualità degli ali-
menti, ma si consumano più
spuntini, anche per noia, non
compensati dallo sport o dalle
semplici passeggiate. 
Per questo noi pediatri dobbia-
mo incoraggiare le famiglie a
fare attività all’aperto e in
casa’. ‘Un altro elemento di
preoccupazione e allarme è -
infine - quello legato ai mal-
trattamenti e agli abusi subiti
dai bambini, di cui bisogna
cercare di cogliere i segnali. Le
restrizioni hanno aumentato in
modo esponenziali questi epi-
sodi che si verificano princi-
palmente in famiglia e i cui
segnali nei bambini sono
molto sfumati’, conclude
Verga. 

I medici pediatri molto attenti ai primi 1.000 giorni, stili di vita e maltrattamenti

Covid e bambini, i campanelli d’allarme
L'attenzione va posta ancor prima della nascita, durante la gravidanza della donna

Gli autotrasportatori in entrata e in uscita dalla Sardegna per
nave avranno la priorità una volta attraccati sull’isola nei control-
li anti-Covid: questo è quanto dice l’ordinanza regionale firmata
la settimana scorsa dal presidente della Regione Christian
Solinas. Da oggi sono operativi anche i test rapidi al porto di
Cagliari, dopo i tre aeroporti e gli scali marittimi del nord della
Regione. Nelle seguenti dichiarazioni rilasciate all’agenzia AGI
Luigi Cadeddu, referente del Coordinamento regionale sanitario,
ha spiegato le priorità attuali: “Ci sono ‘corsie preferenziali’ per
gli autotrasportatori. Non dobbiamo privilegiare il lavoro, ma in
sicurezza, per far ripartire la Sardegna”, sottolineando: “Se uno
dovesse risultare positivo si seguiranno le procedure. Un auto-
trasportatore positivo è un focolaio itinerante e, quindi, dobbia-
mo impedire che questo accada”. “Chi sbarcherà dai traghetti -
continua Cadeddu - attenderà prima nella tenda destinata a sala
d’attesa e verrà registrato. Poi, verrà indirizzato in un percorso
per effettuare il tampone antigenico. Il risultato arriverà nel giro
di un quarto d’ora. Se è negativo viene fatto andare via, mentre
se dovesse risultare positivo, gli verrà fatto un tampone moleco-
lare”. Da qui in caso di ulteriore positività si dovrebbe procede-
re all’iter con la valutazione del medico e il trasporto del pazien-
te in un hotel Covid sia in caso di asintomaticità che di sintoma-
ticità. In quest’ultimo, però, dovrà essere tenuto isolato dagli altri
e visitato dall’Usca. Pur non credendo possano essere necessari
ricoveri, visto che “già prima, a bordo della nave - dichiara anco-
ra all’AGI Careddu - viene misurata la temperatura e i passegge-
ri non dovrebbero avere sintomi”, nell’eventualità di un tampo-
ne effettuato 48 ore prima tutti coloro che arrivano dovranno
comunque sottoporsi a un test rapido. Misure dunque strettissi-
me, un monito dalla Regione a non abbassare la guardia, nono-
stante la Sardegna sia l’unica zona bianca d’Italia, e le cui autori-
tà vogliono mantenere questo status.

Uno dei problemi maggiormente sot-
tolineati dal mondo medico è costitui-
to dal calo delle vaccinazioni durante
questo anno di pandemia. Una dimi-
nuzione dovuta ‘anche in questo caso
al timore da parte dei genitori di fre-
quentare i centri vaccinali e inoltre per
la chiusura di questi centri durante la
prima ondata - spiega Elena
Chiappini, esperta in Malattie infettive
pediatriche al Meyer e membro del
consiglio direttivo della Siaip - Ad
esempio, è molto diminuita la copertu-
ra vaccinale per il morbillo e per la
prima volta dopo 28 anni è calata quel-

la per difterite-tetano-pertosse, che
viene considerata uno dei marker di
copertura a livello globale. Si tratta di
un allarme importante, sottolineato
anche da Oms e Unicef. Il calo -
aggiunge l’esperta - ha riguardato
soprattutto i bambini al di sotto dei
due anni, ma anche gli adolescenti. Un
fenomeno osservato in molti altri
Paesi, in Europa, negli Stati Uniti e a
livello globale’. A dodici mesi dallo
scoppio della pandemia, tuttavia,
qualcosa si sta muovendo per invertire
questa tendenza negativa. ‘Sia in Italia
che a livello europeo- tiene a chiarire

Chiappini - sono state messe in atto
misure, anche con il coinvolgimento
dei pediatri, per il recupero di questa
perdita. Inoltre quest’anno, rispetto
agli altri anni - ricorda - è stata amplia-
ta l’offerta della vaccinazione antin-
fluenzale a tutti i bambini fino a 6 anni.
Un fatto molto importante per ridurre
gli episodi con sintomi sovrapponibili
al Covid e quindi anche gli accessi in
pronto soccorso. Non abbiamo ancora
dati ufficiali riguardo alla copertura di
questa vaccinazione, ma sembra che
per il momento l’adesione da parte dei
genitori sia stata buona’.

Vaccinazioni: preoccupa il calo
per la difterite-tetano pertosse
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La Regione Sardegna 
fa scattare i controlli
ed i test ai porti. 
Priorità autotrasportatori

Il primo commento arriva da
un “iscritto del Pd” e loda le
Sardine in versione occupy
Pd: “Vi posso dire che con un
semplice gesto avete dimo-
strato come i dirigenti e
Parlamentari del Partito
democratico hanno come
unico interesse quello di par-
lare di cambiamento per non
cambiare mai nulla ed a loro
va benissimo così“. E le
Sardine sottolineano con un
“grazie” a sub-commento.
Ma non è l’unico plauso che
arriva dalla base dem al post
con cui le Sardine rivendica-
no la loro iniziativa di dome-
nica dopo il vespaio suscitato
dalle parole di Mattia Santori

che non prenderebbe la tesse-
ra di un partito che è ormai
un marchio ‘tossico’. Uno che
la tessera la ha, e dice che da
“iscritto al Pd sta provando a
cambiare il partito da den-
tro”, riconosce alle Sardine di
stare “centrando in pieno il
cuore del problema. Il Pd ha
vitale bisogno di confrontarsi
e contaminarsi con energie
fresche come la vostra, che
proprio perchè ci guardano
da un’altra prospettiva vedo-
no cose che da dentro non si
vedono. Oppure che si vedo-
no benissimo ma non si riesce
a cambiare”. È un altro degli
oltre 250 commenti piovuti in
poco più di una ora in calce al

post con cui le Sardine ci
hanno tenuto a dire: “State
tranquilli, non dovete temere
noi né le nostre tende. Non
siamo noi i nemici del
‘vostro’ partito”. 
Aggiungendo però:
“Abituatevi all’idea che nel-
l’ampio campo progressista
ci saranno nostre azioni, che
potete anche chiamare occu-
pazioni o denigrare per
paura che si intacchi lo status
quo”. E l’iscritto Diego con-
ferma: “Le resistenze al cam-
biamento sono grandissime”.
Bene allora che le Sardine
abbiano “smosso acque che
erano stagnanti, ricevendo
critiche da più parti, compre-

so alcune dal Pd. Il che vuol
dire che avete centrato
l’obiettivo e toccato nervi sco-
perti”, dice Maria Paola. Non
tutti però hanno gradito.
Dopo la ‘calata’ su Roma,
domanda Francesco, “di pre-
ciso cosa avete smosso? Cosa
è cambiato dopo la vostra
sceneggiata di sabato?“, è
solo uno dei vari appunti
negativi. Le Sardine “danno
fastidio perchè hanno ragio-
ne”, risponde un altro. Non
mancano, ovviamente, quan-
ti ricordano che senza le
Sardine oggi l’Emilia-
Romagna sarebbe governata
dalla Lega e un dibattito
postumo sulla opportunità-

inopportunità di andare a
Roma davanti a restrizioni
varie e nonostante ci fossero
regole che lo permettevano.
Ma se la maggior parte dei
commenti conferma che
l’azione delle Sardine serviva
(anzi, “continuate”, è l’esor-
tazione; oppure si legge un
“Forza ragazzi, nessuno è
migliore di voi in questo
momento”), una fetta di com-
menti sfida e invita le Sardine
a iscriversi, a farla ‘dall’inter-
no’ la battaglia per cambiare
il Pd; e Mattia Santori a can-
didarsi segretario dem. E
all’invito ad andare anche nei
Circoli oltre che al Nazareno,
la risposta è: “Alcune di noi

militavano nel Pd, altre lo
fanno ancora. Purtroppo
però il Pd non è solo bella
gente e circoli di periferia. E
lo sapete anche voi. Noi
abbiamo iniziato ad attaccare
i vostri mostri proprio perchè
crediamo nel ruolo del PD
nel centrosinistra, ma ora
dovreste farlo anche voi.
Siamo molto più alleati di
quanto ti stiano facendo cre-
dere. Apriamo del tutto il
vaso di Pandora invece che
richiuderlo facendo finta che
vada tutto bene”. In circa due
ore il post delle Sardine tota-
lizza 979 like, una ventina di
like sghignazzanti e altrettan-
ti ‘cuoricini’. (DIRE)

Lodi social e qualche veleno sulle Sardine: “Iscrivetevi al Pd”



La cerimonia: il nuovo Direttore Generale della Pubblica Sicurezza ha deposto
una corona d’alloro sul sacello che contiene le spoglie del milite ignoto
Polizia di Stato: si è insediato
il nuovo Capo, Lamberto Giannini

E’ stato “sospeso” l’account Twitter
@cardinalmaungbo del cardinale
Charles Bo, arcivescovo di Yangon, criti-
co vocale del colpo di Stato del primo
febbraio.In queste settimane l’arcivesco-
vo, 72 anni, creato cardinale nel 2015 da
papa Francesco, è stato molto attivo nel
criticare il colpo di Stato dei militari il
primo febbraio. Con omelie e messaggi
social, ha esortato le autorità a liberare i
prigionieri politici, invitando tutti al dia-
logo e facendo appello ai manifestanti di
protestare senza trascendere nella vio-
lenza. L’arcivescovo la scorsa settimana
ha rilanciato il messaggio con il quale il

Papa, a conclusione dell’udienza genera-
le, ha chiesto alla comunità internaziona-
le di adoperarsi affinché “le aspirazioni
del popolo del Myanmar non siano sof-
focate dalla violenza”. “Il problema del

Myanmar - aveva scritto su Twitter alle-
gando foto di manifestanti e fumogeni -si
sta trasformando dalla guerra civile al
campo di sterminio. Nessuno è più sicu-
ro in nessun luogo e in nessun momen-
to”. E ancora, sempre una settimana fa:
“Oggi il paese è come piazza Tienanmen
nella maggior parte delle sue grandi
città”. Il Myanmar “ha già il suo campo
di concentramento nello Stato Rakhine”,
un chiaro riferimento ai campi di deten-
zione della popolazione musulmana dei
Rohingya. Ultimamente il porporato
aveva listato completamente di nero, in
segno di lutto, la proprio foto di profilo.

Birmania: i golpisti bloccano anche
l’account Twitter del Cardinale Charles Bo

Si è svolta mercoledì mattina
la cerimonia d’insediamento
del nuovo Capo della Polizia,
Direttore Generale della
Pubblica Sicurezza, Prefetto
Lamberto Giannini. Succede al
Prefetto Franco Gabrielli, che
ha ricoperto l’incarico dal 19
maggio 2016 al 1° marzo scor-
so, nominato Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri con
delega alla Sicurezza della
Repubblica. E’ iniziato ieri
mattina alle ore 9.30 con una
cerimonia solenne all’Altare
della Patria il primo giorno da
Capo della Polizia del Prefetto
Giannini. Il nuovo Direttore
Generale della Pubblica
Sicurezza ha deposto una
corona d’alloro sul sacello che
contiene le spoglie del milite
ignoto, alla presenza del
Sottosegretario di Stato Franco
Gabrielli, del Prefetto di Roma
Matteo Piantedosi, del Capo
di Gabinetto del Ministro
dell’Interno, Prefetto Bruno
Frattasi e del Comandante
Militare della Capitale
Generale Rosario Castellano;
ad accoglierlo il Questore di
Roma Carmine Esposito.
Successivamente, il Capo della
Polizia si è recato alla Scuola
Superiore dove come primo
atto ha deposto una corona
presso il sacrario dei caduti
della Polizia accompagnato
dal Vice Capo Vicario della
Polizia Maria Luisa Pellizzari,
dal Vice Capo della Polizia
preposta al Coordinamento
Maria Teresa Sempreviva e
dal Vice Capo della Polizia
Direttore Centrale della
Polizia Criminale Vittorio
Rizzi. Alle ore 11, sempre alla
Scuola Superiore di Polizia,
con l’arrivo e gli onori al
Ministro dell’Interno,
Consigliere di Stato Luciana

Lamorgese, nella sala
“Vincenzo Parisi”, si sono
tenuti i discorsi ufficiali; dopo
il saluto del Sottosegretario
Gabrielli, il Capo della Polizia
ha pronunciato, davanti alle
moltissime Autorità interve-
nute, il suo discorso d’insedia-
mento.  "Non posso - e non
voglio - celare l’emozione e al
contempo l’apprensione - ha
dichiarato Giannini - nell’assu-

mere un incarico che reca con
sé funzioni e responsabilità da
“far tremare le vene e i polsi”,
come disse il Sommo Poeta.
Emozione per aver raggiunto
questo prestigioso traguardo e
perché ricevo il testimone dal
prefetto Gabrielli al quale mi
lega un’antica amicizia, nata e
vissuta sul campo, alla Digos
di Roma, quando abbiamo
affrontato un sanguinoso ten-

tativo di far tornare nel nostro
Paese lo spettro del terrori-
smo. A lui va il mio profondo
ringraziamento per l’autore-
volezza e l’equilibrio con il
quale ha diretto per quasi un
lustro il Dipartimento della
Pubblica Sicurezza".
"Apprensione - ha proseguito -
perché avverto la responsabili-
tà di ricevere questo incarico
in una stagione così complica-

ta - come quella che stiamo
attraversando - condizionata
da una pandemia che non
sembra allentare la sua morsa
e che aggredisce le nostre
comunità esposte a una crimi-
nalità, sempre pronta a appro-
fittare delle fragilità sociali".
"In questa sfida - ha aggiunto -
è determinante anche il con-
fronto con le organizzazioni
sindacali a cui formulo il sin-
cero invito ad accompagnarmi
in questa direzione, con il loro
necessario pungolo critico, ma
sempre finalizzato al benesse-
re del personale che costituisce
la nostra principale risorsa. A
loro, alle donne e agli uomini
della Polizia di Stato, garanti-
sco il mio massimo impegno,
in ogni sede, per elevare gli
standard di sicurezza e per la
promozione del benessere del
personale. La serenità dei
nostri operatori si riverbera
sulla sicurezza delle nostre
comunità". La cerimonia si è
conclusa con l’intervento del
Ministro dell’Interno. 
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Papa Francesco: 
“Indimenticabile l’incontro
con l’Ayatollah Al-Sistani”
Dopo la visita in Iraq (5-8
marzo), “il mio animo è colmo
di gratitudine”: così papa
Francesco nel corso del-
l’udienza generale, dedicata
oggi a ripercorrere il viaggio
appena concluso. “Gratitudine
- ha proseguito Bergoglio - a
Dio e a tutti coloro che l’han-
no resa possibile: al Presidente
della Repubblica e al Governo
dell’Iraq; ai Patriarchi e ai
Vescovi del Paese, insieme a
tutti i ministri e i fedeli delle
rispettive Chiese; alle Autorità
religiose, a partire dal Grande
Ayatollah Al-Sistani, con il
quale ho avuto un incontro
indimenticabile nella sua resi-
denza a Najaf”.

Donbass, Russia: 
“Piano di pace di Kiev? 
Non ne siamo a conoscenza”
Non siamo a conoscenza di
“piani di pace del governo
ucraino sul Donbass” di cui ha
reso noto recentemente Kiev
ai media. Lo dichiara il il porta-
voce del Cremlino, Dmitrij
Peskov. Sale intanto la tensio-
ne, tra le due nazioni, a causa
dell' intensificazione degli
scontri militari in Crimea. 

in Breve

Gli esperti dell’aviazione della Marina degli
Stati Uniti stanno chiedendo all’industria di
sviluppare un prototipo di missile ipersonico
per consentire al bombardiere da caccia F / A-
18E / F Super Hornet basato su portaerei, di
attaccare obiettivi ad alta priorità dando al
nemico poco tempo per schierare contromisure,
riferisce John Keller per l’elettronica militare e
aerospaziale. Continua a leggere l’articolo ori-
ginale. L’idea è di capitalizzare sugli sviluppi
precedenti e attuali di veicoli aerei ipersonici e
propulsione per sviluppare e mettere in campo
armi ipersoniche a breve termine per attacchi
aria-superficie navi da guerra di superficie
nemiche. Per rendere l’arma ipersonica compa-
tibile per il dispiegamento da portaerei non
deve essere più lunga di 15 piedi (mt 4.50 c.ca),

larga 3,3 (mt 1.16). Dopo la progettazione ini-
ziale, il progetto Screaming Arrow avrà tre fasi.
La prima fase di 7 mesi disegnerà un design cri-
tico del round completo. La seconda fase di 15
mesi fabbricherà componenti e sotto compo-
nenti e la terza opzione di 13 mesi integrerà il
prototipo con un velivolo Super Hornet per i
test.  

La Marina Militare Usa chiede all’industria
di lavorare alla creazione di missili ipersonici



Individuati dalla direzione aziendale dell'Asst Santi Paolo e Carlo di Milano 
Scoperti 220 ‘furbetti’ finiti nelle liste
per le vaccinazioni senza averne diritto

Giorgio Prino, presidente di
Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta,
denuncia: “Il Piemonte ospita oltre l’80%
di tutte le scorie nucleari nazionali stoc-
cate nei due impianti di Saluggia e
Trino”. Questi due siti sono classificati
da Prino come estremamente pericolosi
ed “inidonei per la vicinanza a fiumi,
falde, zone abitate”, con rischio di danni
per l’ecosistema e la popolazione. Non è
di certo il primo caso del suo genere, ma
a stupire è la massiccia presenza di mate-
riali estremamente nocivi in due soli
punti così nevralgici, che rischiano dun-
que danni d’immensa entità. È dunque
necessaria, stando alle parole del presi-
dente di Legambiente Piemonte e Valle

d’Aosta, una normativa tra Stati che per-
metta lo smaltimento di questi rifiuti tos-
sici: “Al più presto si deve giungere,
ancor prima del 2024, ad un accordo
internazionale per il loro trasferimento
in quei Paesi che gestiscono già grandi
quantitativi di materiali, e che diano
tutte le garanzie per trattarli in sicurezza
per le persone e per l’ambiente, in attesa
del Deposito Unico Europeo.
Contestualmente è necessario procedere
al trasferimento di tutti gli altri materiali
radioattivi nel Deposito Nazionale, scel-
to con oggettività e trasparenza in modo
che possa rappresentare la soluzione
caratterizzata dal rischio e dall’impatto
più basso possibile”. “Il documento

Cnapi – afferma Prino – individua in
Piemonte 8 siti (due in provincia di
Torino e 6 in provincia di Alessandria). È
necessario imbastire un percorso traspa-
rente ed un dialogo completo, partendo
dai dati dei rapporti SOGIN, con tutti i
soggetti territoriali: istituzioni, associa-
zioni, cittadini, tecnici e comunità scien-
tifica. Abbiamo 60 giorni per portare le
osservazioni. Lo faremo come sempre
basandoci su oggettività scientifiche, in
tutela del nostro territorio, delle sue spe-
cificità e senza forzature Nimby”. Una
battaglia che va quindi portata avanti
con criterio e rigore, ma nel minor tempo
possibile, prima che i danni all’ambiente
possano diventare irrecuperabili.

La denuncia arriva dall’associazione Legambiente del Piemonte

“L’80% delle scorie d’Italia
stoccate a Saluggia e Trino”

Duecentoventi persone
hanno tentato di farsi vacci-
nare contro il Covid-19 senza
averne diritto, ma sono state
individuate. Lo rende noto la
direzione aziendale dell'Asst
Santi Paolo e Carlo di
Milano, dopo che Radio
Popolare ha svelato che in
diversi si sono appropriati
del link interno riservato al
personale medico inserito
negli elenchi degli aventi
diritto forniti da Ats Città
Metropolitana di Milano. “Il
sistema di prenotazioni inter-
ne all’azienda - si legge in
una nota - grazie ad attente

verifiche e controlli effettuati
quotidianamente prima del-
l’accesso al Centro Vaccinale
collocato presso il Centro
Ospedaliero Militare preve-
de l'identificazione del sog-
getto avente diritto: il giorno
antecedente l'appuntamento
si effettuano controlli incro-
ciati con l’elenco degli aventi
diritto e, successivamente in
loco, si prosegue con l'identi-
ficazione dell'individuo, la
compilazione di autocertifi-
cazione del diritto alla som-
ministrazione del vaccino e
colloquio informativo con il
medico”. Grazie ai controlli

interni, precisa l’azienda
sanitaria, “sono stati indivi-
duati, identificati ed elimina-
ti dagli appuntamenti fissati
n. 220 persone non aventi
diritto (pari allo 0,4%, degli
oltre 18mila vaccinati) che,
consapevoli di non essere
autorizzati, hanno tentato
senza successo di ovviare le
regole”. “Resta l’amarezza
che, nonostante gli sforzi per
garantire un adeguato acces-
so alle vaccinazioni, la sensi-
bilizzazione personale e col-
lettiva al rispetto delle regole
finalizzate alla tutela delle
categorie professionali più

esposte e dei più fragili non
bastano poiché - conclude la
direzione aziendale - si scon-
trano con lo scarso senso civi-
co di pochi soggetti a discapi-
to dei cittadini che ne hanno
maggiormente diritto”.
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I militari della Compagnia della Guardia di
Finanza di Avezzano, in collaborazione con
l'Inps, hanno individuato 35 soggetti indebi-
tamente percettori del reddito di cittadinan-
za per complessivi 286.000 euro. Nel corso
di controlli sono state scoperte forti discor-
danze tra la situazione economica e patri-
moniale reale dei beneficiari rispetto a quel-
la dichiarata nelle domande presentate.  I
percettori, omettendo di riportare informa-
zioni rilevanti nelle Dichiarazioni
Sostitutive Uniche per il calcolo dell'indica-
tore Isee per gli anni 2019 e 2020, avevano
ottenuto nel 2019 l'indebita percezione e nel
2020 il mantenimento del Reddito di cittadi-
nanza. Tra le anomalie individuate, tali da
escludere il beneficio: omessa o parziale
informazione circa vincite di gioco, mancata
reperibilità della persona nel Comune di
residenza, errata indicazione del reale
numero dei componenti del nucleo familia-
re; omessa indicazione di precedenti penali
o sottoposizione a misure cautelari persona-
li, residenza fittizia in immobile in affitto;

redditi da lavoro dipendente oltre la soglia.
I 35 percettori del Reddito di Cittadinanza
sono stati segnalati alle competenti Autorità
Giudiziarie e ai competenti uffici Inps, per il
blocco del beneficio e il conseguente recupe-
ro di quanto ottenuto. 

Avezzano: scoperti 35 ‘astuti’
del Reddito di Cittadinanza

I carabinieri del Comando provinciale di
Cosenza hanno eseguito un'ordinanza di
custodia cautelare, emessa dal Gip di
Catanzaro, su richiesta della Dda, nei con-
fronti di 33 soggetti, indagati, a vario titolo,
per associazione finalizzata al traffico illeci-
to di sostanze stupefacenti; produzione,
traffico e detenzione illeciti di sostanze stu-
pefacenti; estorsione, tentata e consumata,
aggravata dal ricorso al metodo mafioso;
detenzione illegale di armi da fuoco. Gli
arresti sono giunti nell'ambito delle indagini
relative ad un'organizzazione criminale
operante nell'area dell'alto Tirreno cosenti-
no sotto l'egida della storica cosca di 'ndran-
gheta Muto di Cetraro.  Nell'ambito delle
attività, a Cetraro, è stato scoperto un bun-
ker in fase di ultimazione. La scoperta è
stata fatta nel corso di una perquisizione
domiciliare nei confronti di uno degli espo-
nenti di spicco del sodalizio. I militari inol-
tre hanno trovato e sequestrato 700 grammi
di cocaina e due chili di hascisc.
L'operazione ha colpito un'organizzazione

operante in una fascia compresa tra Guardia
Piemontese a Scalea, con al centro Cetraro,
mentre le piazze di spaccio sono state indi-
viduate e smantellate a Scalea, Santa Maria
del Cedro, Belvedere Marittimo, Diamante e
Buonvicino. Le 33 misure cautelari eseguite
(10 in carcere, 8 ai domiciliari e 15 obblighi
di presentazione alla Polizia giudiziaria)
hanno riguardato soggetti residenti nei
comuni della costa tirrenica cosentina, nella
Locride e a Ivrea nel torinese. "Le indagini
iniziate nel giugno 2016 - ha spiegato il
comandante provinciale dei carabinieri di
Cosenza, colonnello Piero Sutera - all'indo-
mani dell'operazione Frontiera e hanno evi-
denziato la riorganizzazione del sodalizio
della storica consorteria mafiosa 'Muto' di
Cetraro, che è egemone sulla zona del
Tirreno cosentino. E' stata accertata una con-
tinua capacità di far fronte alle esigenze di
droga grazie ad un broker operante nell'area
della Locride da dove arrivava la cocaina, la
produzione di marijuana, invece, avveniva
in maniera autonoma. 

Traffico di stupefacenti, 18 arresti
dei Carabinieri nel Cosentino

Col chiaro intento di umiliar-
la, ha tappezzato le strade
del paese con manifesti che
riproducevano foto della sua
ex. Per questo episodio un
17enne residente in provin-
cia di Salerno è stato colloca-
to in comunità. Il provvedi-
mento è stato eseguito dalla
Polizia Postale e dalla
Sezione di Polizia
Giudiziaria, su richiesta del
Procuratore della
Repubblica presso il
Tribunale per i minorenni di
Salerno, Patrizia Imperato.
L'episodio di revenge porn
contestato al minore si è veri-

ficato alcuni giorni fa in un
piccolo centro del salernita-
no. Il giovane, con l'intento
di umiliare la ex fidanzata
13enne, ha tappezzato le
strade del paese in cui la
minore risiede con manifesti
riproducenti immagini inti-
me della ragazza. A seguito
di perquisizione domiciliare
e informatica operata presso
l'abitazione del 17enne, gli
agenti dalla Sezione di
Salerno del Compartimento
Polizia Postale e delle
Comunicazioni Campania
hanno sequestrato anche
materiale pedopornografico. 

Revenge Porn, 
un 17enne tappezza
il paese con le foto 
hot della sua ex
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Quasi 9 miliardi di euro è la perdita sti-
mata per la chiusura di palestre e cen-
tri wellness, causa pandemia da Covid
19, oltre a 120 mila posti di lavoro a
rischio in più di 16 mila struttura in
tutta Italia. Lo rende noto l’Unione
Europea delle Cooperative (Uecop). Il
comparto ha perso, dall’inizio del-
l’emergenza, quasi il 90% del fatturato
annuo, e neppure una eventuale rapida
ripresa, compenserebbe tali perdite,
giacché si dovrebbero smaltire gli
abbonamenti sospesi e non usufruiti
nel 2020. Ginnastica, fitness, body buil-
ding, aerobica e sport acquatici coin-
volgono quasi 1 italiano su 2 (46,2%) di
quelli che praticano sport mentre il

23% gioca a calcio e il resto si dedica ad
altre attività – evidenzia Uecoop – ma
con il blocco delle attività in palestre,
piscine e centri wellness ci si è rasse-
gnati al divano o si sono trovate solu-
zioni alternative come allenamenti soli-
tari in parchi e giardini. Ma c’è anche
chi – continua Uecoop – si è organizza-
to mini sale fitness private in cantina o
in salotto con il balzo dei prezzi delle
attrezzature. La spesa per una piccola
postazione domestica per il fitness –
evidenzia Uecoop – è arrivata a 457
euro con aumenti del +57,5% per i
manubri con i pesi, del +30% per la
panca e del +58,5% per la cyclette. Se
poi si verificano diversi siti – sottolinea

Uecoop – per la stessa tipologia di pro-
dotto le differenze sono ancora più
forti: 2 manubri in ghisa passano da 40
a 160 euro o i dischi dei pesi da 5 chili
balzano da 7,50 euro a 44 euro. E men-
tre gli scaffali si svuotano e online com-
paiono le scritte ‘esaurito’ o ‘non
disponibile’ bisogna anche stare attenti
alle truffe – conclude Uecoop – con
offerte su Internet che non destano
sospetti per sconti eccezionali o merce
a troppo buon mercato ma che, ricevu-
to il pagamento, allungano la spedizio-
ne di diverse settimane per poi conse-
gnare paccottiglia di vario genere com-
presi occhiali da sole tarocchi al posto
di pesi e manubri.

L’Autismo non è fatto 
solo di numeri ma anche 
di operatori e di famiglie

Istruzione, cresce il divario
tra l’Italia ed il resto d’Europa
Il Rapporto Bes certifica che la pandemia da Covid 19 acuisce le diseguaglianze.
Sale al 23,9% la percentuale dei giovani che non studiano e non lavorano
Il divario dell'Italia con
l'Europa sull'istruzione conti-
nua ad ampliarsi: nel secondo
trimestre 2020 il 62,6% delle
persone di 25-64 anni ha alme-
no il diploma superiore
(54,8% nel 2010) una percen-
tuale più bassa di 16 punti
percentuali della media Ue.
Tra i giovani di 30-34 anni il
27,9% ha un titolo universita-
rio o terziario (19,8% nel 2010)
contro il 42,1% della media
Ue27. E' quanto emerge dal-
l'ultimo Rapporto Bes che sot-
tolinea come la pandemia
abbia acuito le disuguaglian-
ze. Nel secondo trimestre 2020
sale al 23,9% la quota di gio-
vani di 15-29 anni che non stu-
diano e non lavorano (NEET),
(21,2% nel secondo trimestre
2019). A dieci anni dall’avvio
del progetto BES, l’edizione di
quest’anno analizza l’evolu-
zione del benessere equo e
sostenibile in Italia e offre
l’aggiornamento del sistema

di indicatori definito per
misurare le profonde trasfor-
mazioni in atto, incluse quelle
determinate dalla pandemia
da COVID-19. Nel Rapporto
si legge anche:
“Tradizionalmente le famiglie
italiane si caratterizzano per
un’elevata propensione al
risparmio, una diffusa pro-
prietà dell’abitazione e un
limitato ricorso all’indebita-

mento. Tuttavia, la crisi eco-
nomica che ha contraddistinto
una lunga fase dello scorso
decennio ha mostrato i limiti
di questo modello, accentuan-
do le disuguaglianze e le pro-
fonde differenze territoriali.
Negli anni 2018 e 2019, la cre-
scita del tasso di occupazione,
la riduzione della povertà
assoluta e della grave depri-
vazione, l’aumento del reddi-

to e del potere d’acquisto
delle famiglie, anche grazie al
potenziamento degli interven-
ti di sostegno al reddito,
hanno confermato un miglio-
ramento delle condizioni eco-
nomiche del Paese. In tale
contesto, lo scoppio della pan-
demia ha colpito il sistema
economico italiano in forme e
intensità allarmanti e impre-
vedibili". 

L’autismo non può essere
ridotto a numeri, perché dietro
le incidenze non ci sono solo i
bambini, ma anche le loro
famiglie, gli operatori sociosa-
nitari e quelli del mondo della
scuola. E, mentre in Italia le
statiche variano ancora da 1
bambino su 150 a uno su 80
affetto da disturbi dello spet-
tro autistico, l’Istituto di
Ortofonologia (IdO) continua
a impegnarsi affinché ognuno
di questi possa essere precoce-
mente intercettato e trattato
grazie ad una società compe-
tente a farlo. Come? Puntando
sulla formazione e l’informa-
zione con il quarto corso gra-
tuito online promosso insieme
alla Fondazione Mite e con il
patrocinio della Società italia-
na di pediatria su ‘Autismo,
progetto riabilitativo
Tartaruga-DERBBI’. Il focus
questa volta è sulla riabilita-
zione, perché sono vari i
modelli di trattamento dei
disturbi dello spettro autistico
per i minori dai nidi alla scuo-
la d’infanzia. Così l’IdO pro-
pone un’operazione culturale
e di prevenzione indirizzata a
genitori, psicologi, pediatri,
neuropsichiatri infantili, logo-
pedisti, psicomotricisti, educa-
tori professionali, insegnanti

di sostegno, insegnanti curri-
culari, pedagogisti ed operato-
ri del settore, per diffondere
un'informazione approfondita
e fornire strumenti osservativi
e operativi per predisporre
opportuni interventi riabilita-
tivi rivolti ai minori che rien-
trano nei Disturbi dello
Spettro Autistico, alla luce dei
risultati raggiunti attraverso
l'approccio evolutivo Derbbi
(Developmental, Emotional
Regulation and Body-Based
Intervention), denominato
Tartaruga. Sei appuntamenti
in programma dal 13 marzo al
27 aprile per spaziare dalla
teoria alla pratica, impegnan-
do i partecipanti per un totale
di 50 ore di studio. Saranno
presentati i risultati della ricer-
ca scientifica, le modalità di
sostegno genitoriale, gli indi-
catori di rischio e le attività
messe in campo nei 4 anni di
trattamento previsti dal pro-
getto riabilitativo Tartaruga-
DERBBI. Per chi volesse rice-
vere i crediti ECM è richiesto
un contributo di 30€ che verrà
devoluto alla Fondazione.
Infine per i docenti, l’IdO è
presente sulla piattaforma del
MI per i docenti S.O.F.I.A.
come ente erogatore di forma-
zione.
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Focus dell’Istituto di Ortofonologia
sui trattamenti della riabilitazione

Palestre, in un anno persi quasi 9mld
16mila strutture rischiano la chiusura e 120mila addetti il posto di lavoro

Se in Italia, il settore della ristorazione è in
ginocchio, negli Stati Uniti, i fast-food trovano
un mercato propizio e un miglioramento dei
propri margini di profitto, grazie ad una mag-
giore domanda, che permette a colossi come
McDonald’s o Burger King di alzare addirittu-
ra i prezzi.  Secondo alcune riviste di settore,
infatti, negli Stati Uniti i prezzi dei menù dei
fast-food sono saliti del 6,2% durante il perio-
do Covid, con un aumento di più del doppio
rispetto ai ristoranti. Sicuramente la cultura del
cibo e il consumatore statunitense sono molto
diversi da quelli italiani, tuttavia sembra pro-
prio che, in tempi di coronavirus, si sia più
disposti ad indulgere nei peccati di gola e a
concedersi quello strappo alla dieta, quasi
come a consolarsi delle rinunce in molte altre
sfere della propria vita. Ciò sembra favorire i
giganti della ristorazione mordi e fuggi e a far

propendere l’americano medio a salire in mac-
china e andare ad un “drive thru” o a farsi con-
segnare a casa un menù McDonald’s.  Anche
se, a proposito delle consegne a domicilio, l’av-
vento di servizi come UberEats e altri molto
noti nel panorama americano non sembra pro-
prio andare a genio a buona parte del settore
della ristorazione, visto che per ogni ordine, il
fornitore del servizio a domicilio può arrivare
a chiedere anche un 30% sull’ordine.
Comunque, il fatto che McDonald’s abbia
aumentato il prezzo dei suoi menù ha dato
luogo ad un fervente dibattito nel settore. E la
tecnologia ha un ruolo di primo piano da gio-
care in esso.
L’aumento dei prezzi del McDonald’s non ha
provocato una ribellione di massa, anzi ha
indotto qualcuno a porsi la seguente domanda:
“Il giovane sulla via di casa dopo una nottata

in discoteca, non comprerebbe lo stesso il suo
Big Mac, se anche costasse un po’ di più?”
Lo stesso discorso potrebbe valere anche per
un ristorante. Applicare un sistema di prezzi
dinamico potrebbe essere una via da percorre-
re per uscire dalla crisi indotta dalla pandemia.
Alcuni pensano che dopo un anno come que-
sto, sarebbe un azzardo alzare il conto, quando
si hanno ancora debiti da saldare e rimettere in
sesto il proprio salvadanaio. Ma altri iniziano
ad interrogarsi sull’opportunità di alzare i
prezzi di fronte ad una domanda che tornerà
ad essere alta, come è lecito aspettarsi.
Dunque, perchè non ipotizzare che uscire per
cena di venerdì o di sabato possa essere più
costoso rispetto ad un martedì?
Ed ecco il ruolo della tecnologia. McDonald’s
ha appena acquistato Dynamic Yield, una tech
company che permette la profilazione dei con-

sumatori, mostrando cibi in base all’orario, alle
condizioni atmosferiche, la coda che bisogna
fare al fast-food e i trend culinari. 
Ciò consente a McDonald’s di creare menù
sempre più personalizzati, aiutando a crescere
maggiormente i suoi vari ristoranti dislocati in
tutti gli USA e consente di analizzare le prefe-
renze dei propri clienti e di creare un ecosiste-
ma integrato anche con le sue varie app. 
Dunque, potenzialmente app e tecnologia con-
sentono di avere sempre più informazioni sui
gusti dei clienti, aiutando i ristoranti ad indivi-
duare e targettizzare meglio la domanda e a
fornire un servizio migliore, che potrà essere
parimenti remunerato. E se il sabato sera i
clienti sono maggiormente inclini ad andare a
mangiare una pizza, probabilmente lo faranno
lo stesso, anche se dovranno pagare di più per
farlo.

Partono dagli Stati Uniti le nuove strategie di sviluppo di McDonald’s



Sessantaquattro persone inda-
gate, 29 arrestate in flagranza
di reato per furto, 54 minori
fermati, tra gli 11 e i 17 anni,
non imputabili ed affidati ai
genitori, 6 minori denunciati
per falsa attestazione sull’iden-
tità personale è il bilancio di
un’accurata attività repressiva
svolta dai Carabinieri della
Compagnia Roma Centro nelle
zone centrali della Capitale sul
fronte dei borseggi ai danni di
turisti e cittadini. Il tutto è sfo-
ciato in un’indagine, denomi-
nata “LOST CHILDREN”,
coordinata dalla Procura della
Repubblica di Roma - Gruppo
reati contro il patrimonio- e
dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale per i
Minorenni di Roma, avviata
già dal 2017, che ha visto le fasi
conclusive nelle ultime ore con
l’arresto di ulteriori 4 persone
colpite da un’ordinanza, emes-
sa dal GIP del Tribunale di
Roma. I reati contestati agli
indagati, a vario titolo, sono
associazione per delinquere

finalizzata alla commissione di
furti aggravati, determinazio-
ne al reato di persona non
imputabile, ricettazione, utiliz-
zo fraudolento di carte di
pagamento, false attestazioni
sull’identità personale. Le atti-
vità investigative, condotte dai
Carabinieri della Stazione di
Roma San Lorenzo in Lucina
con l’ausilio della Polizia
Romena, giunta in Italia su
richiesta del Servizio di
Cooperazione Internazionale
di Polizia, SIRENE, sono scatu-
rite dall’analisi dei numerosi

furti, soprattutto di portafogli
e cellulari nelle boutique del
Centro o a bordo della metro-
politana, messi a segno da vere
e proprie bande di ragazzini,
di nazionalità romena, in pre-
valenza minorenni al di sotto
dei 14 anni, quindi non impu-
tabili dei reati commessi.  La
professionalità con cui veniva-
no rubati gli oggetti di valore
alle ignare vittime (anche turi-
sti stranieri) e il consolidato
metodo di fornire false genera-
lità per cercare di spacciarsi
per minori degli anni 14 ha

indotto i Carabinieri a concen-
trarsi sulla rete degli sfruttato-
ri, che dietro questi giovani e
raffinati borseggiatori matura-
va ingenti guadagni sostenen-
do economicamente intere
famiglie, sulla carta nullate-
nenti. Le indagini, con intercet-
tazioni telefoniche e lunghi
servizi di pedinamento nel
centro storico di Roma, nelle
piazze e i monumenti più rap-
presentativi, hanno permesso
di accertare che erano proprio i
genitori e i parenti più prossi-
mi delle giovanissime “mano
leste” a sfruttarli, inviandoli
tutti i giorni tra piazza di
Spagna, piazza del Popolo e al
Colosseo a ripulire le tasche
delle numerose vittime, sottra-
endoli anche alla frequenza
scolastica.  I Carabinieri della
Stazione Roma San Lorenzo in
Lucina hanno individuato i
ruoli dei diversi indagati, dai
reclutatori a chi riscuoteva il
denaro, scoperto un canale di
ricettazione degli oggetti ruba-
ti e le modalità di spartizione

dei proventi. Nel corso dell’at-
tività sono state recuperate
ingenti somme di denaro in
contante, anche in valuta stra-
niera. È stata fatta luce su un
vero e proprio gruppo crimi-
nale, composto da famiglie di
nazionalità romena di etnia
rom, tutte legate da vincolo di
parentela, stanziali sul litorale
romano, principalmente nel
Comune di Anzio località
Lavinio, da dove, ogni matti-
na, partivano le varie “batte-
rie” di borseggiatori che inva-
devano il centro capitolino.  I
soggetti rintracciati in Italia
sono stati associati in carcere e
sottoposti alle misure cautelari
degli arresti domiciliari, del-
l’obbligo di dimora e di pre-
sentazione presso gli uffici
della polizia giudiziaria.
Alcuni componenti del sodali-
zio, nel frattempo spostatisi in
Romania, sono in fase di cattu-
ra da parte della Polizia
Romena e del Servizio di
Cooperazione Internazionale
di Polizia, SIRENE.

Il processo ‘Mondo di mezzo’
“ha accertato il radicamento
nella città di Roma di due peri-
colosissime associazioni crimi-
nali”. Così ha detto l’avvocato
Giulio Vasaturo dell’associazio-
ne ‘Libera’ dopo il verdetto di
ieri sera della corte d’appello
di Roma. Il penalista, che è
parte civile, ha poi aggiunto:
“Quello che è stato chiarito
rappresenta un dato di fatto
che di per sé non si presta ad
alcuna minimizzazione”. I giudi-
ci, si ricorda, hanno condanna-
to a 12 anni e dieci mesi di
carcere l’ex imprenditore delle
cooperative Salvatore Buzzi,
ed a dieci anni l’ex terrorista
nero Massimo Carminati.  Per
tredici posizioni è stato invece
definita la pena con il concor-
dato. Tra questi l’ex ad di Ama
Franco Panzironi, che ha avuto
3 anni e mezzo, e l’ex consi-
gliere comunale Luca
Gramazio condannato a 5
anni e 6 mesi. La sindaca di
Roma, Virginia Raggi, presente
alla lettura del verdetto, ha
detto che il caso ‘Mafia
Capitale-Mondo di mezzo’ è
stato uno dei capitoli più bui
della storia della Capitale”.

Libera: “Accertate
due associazioni
a delinquere per
il Mondo di Mezzo”

Smantellata dai Cc a Roma
una rete capillare di borseggiatori
Sono 29 gli arresti e 64 gli indagati. Impiegate bande di minorenni per colpi alle metropolitane

Nell’ambito dei quotidiani servizi di controllo del territorio,
finalizzati alla prevenzione dei fenomeni di illegalità, i
Carabinieri di Roma pongono particolare attenzione anche
al rispetto della normativa anti-Covid, intervenendo, d’inizia-
tiva o su segnalazione dei cittadini, per punire eventuali com-
portamenti scorretti. Nelle ultime ore dello scorso fine set-
timana, i militari hanno fatto scattare sanzioni nei confronti di
33 persone e la chiusura provvisoria di un ristorante e un
minimarket. Nello specifico, i Carabinieri della Stazione Roma
San Giovanni sono intervenuti in un appartamento privato
di via Cerveteri dove erano stati segnalati schiamazzi e la
presenza di numerose persone. I militari, arrivati nel punto
indicato, hanno sorpreso 9 cittadini spagnoli, nella Capitale
per motivi di studio, si erano ritrovati per organizzare una

festa privata. L’appartamento è stato fato sgomberare, men-
tre i ragazzi sono stati identificati e sanzionati.  In via Soriso,
invece, i Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma e della
Stazione Roma Madonna del Riposo hanno fatto scattare
una sanzione nei confronti di un cittadino filippino, titolare di
un ristorante, per il mancato rispetto degli orari di chiusura
delle attività adibite al servizio di ristorazione, continuando a
servire ad un tavolo con 5 connazionali, a loro volta identifi-
cati e sanzionati. I Carabinieri hanno imposto la chiusura
provvisoria del ristorante per 5 giorni. In piazza del Pigneto e
via Manin, i Carabinieri della Stazione Roma piazza Dante
hanno sanzionato in due distinti interventi 12 persone. I
primi 5 sono stati multati perché sorpresi senza mascherina.
Gli altri 7 invece, sono stati sanzionati perché trovati davanti

ad un minimarket, gestito da un cittadino del Bangladesh,
senza rispettare il distanziamento interpersonale. Nello stes-
so contesto i militari hanno notificato un provvedimento di
chiusura di 5 giorni per il titolare dell’esercizio commerciale.
In via Giulio Romano, infine, i Carabinieri della Stazione
Roma Flaminia hanno sorpreso 5 persone, tutte extracomu-
nitarie, nell’appartamento di un loro conoscente dello Sri
Lanka sottoposto agli arresti domiciliari.

Controlli anti-Covid dei Carabinieri nella Capitale
33 persone denunciate, un ristorante chiuso, interrotta una festa privata
ed una comitiva scoperta mentre fa visita a un conoscente ai domiciliari 
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A seguito degli esiti delle recen-
ti riunioni del Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica focalizzate
sui fenomeni di criminalità cor-
relati ai pubblici esercizi, è stata
disposta la revoca della licenza
di un’attività di somministra-
zione in zona Tor Bella Monaca.
Dopo alcune indagini sviluppa-
te dai Carabinieri di Frascati,
che hanno accertato presso
l’esercizio criticità per l’ordine pubblico e
la sicurezza dei cittadini, e dopo una
sospensione dell’attività per una settima-
na disposta dal Questore di Roma, sono
stati operati ulteriori controlli ed è stato
rilevato che il bar in questione viene abi-

tualmente utilizzato come base logistica e
operativa per il traffico di stupefacenti e
per la pianificazione del controllo del ter-
ritorio da parte di sodalizi criminali che
operano nel quartiere.  Il provvedimento
interdittivo, pertanto, si è reso necessario

per impedire che la prosecu-
zione dell’attività possa conti-
nuare a costituire un evidente
pregiudizio per la collettività
e per prevenire la commissio-
ne di ulteriori reati. “Continua
la sinergia fra Istituzioni per
realizzare incisive azioni sul
territorio a tutela della legali-
tà. Stiamo intervenendo con
determinazione in tutte quelle
situazioni critiche per contra-

stare ogni forma di criminalità. E lo faccia-
mo impegnando energie e risorse per
rilanciare le nostre periferie e restituire
fiducia ai tanti cittadini onesti”, dichiara-
no il Prefetto Matteo Piantedosi e la
Sindaca di Roma Virginia Raggi

Base logistica per lo spaccio di stupefacenti
revocata la licenza a un bar di Tor Bella Monaca



La sindaca di Roma Virginia Raggi rilancia da Twitter il
suo nuovo hashtag “sono scomoda” commentando la

sentenza d’appello bis sull’indagine Mondo di Mezzo.
Condividendo un piccolo video preso a margine della
celebrazione dell’udienza, Raggi rivendica che “Noi

abbiamo ricostruito sistema virtuoso e trasparente
sulle macerie di Mafia Capitale”. “Lo so:
#SonoScomoda per chi preferiva quei giochetti, gli
inciuci e il malaffare. Ma io non permetterò che si
ritorni indietro. Avanti #ATestaAlta”, conclude.

A partire dalle ore 14.30di questo giove-
dì, Cgil di Roma e del Lazio, la Cisl di
Roma Capitale Rieti e la Uil del Lazio in
piazza del Campidoglio a supporto dei
lavoratori e per mantenere pubblica
un’azienda che fornisce servizi indi-
spensabili e importantissimi ai cittadi-
ni: farmacie, spesso di supporto alla
popolazione in zone ultra periferiche e
Sportello Sociale con interventi di pros-
simità e di tele-assistenza per cittadini e
anziani”.  Farmacap vive la stessa situa-
zione delle altre partecipate del
Comune di Roma – denunciano i sinda-

cati -: bilanci non approvati, perdite in
aumento e nessun rilancio, commissa-
riamento infinito, Campidoglio assente,
dipendenti con stipendi a

rischio”.”Senza l’intervento da parte
del Comune – continua la nota – si pro-
fila lo spettro della liquidazione coatta.
Sarebbe davvero una beffa: una società
che potrebbe prosperare, aumentare la
sua utile presenza sul territorio e dare
buona e stabile occupazione è invece
ridotta al lumicino a causa di una
gestione fallimentare durata anni. Non
lasceremo soli i dipendenti di Farmacap
e i cittadini romani e domani manifeste-
remo insieme a loro per impedire che
della gestione Raggi rimangano solo
macerie”, concludono.

Farmacap, i sindacati andranno
al presidio in piazza del Campidoglio
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"Giovedì alla Commissione
Affari Costituzionali della
Camera inizieranno i lavori per
dotare di poteri speciali Roma,
la Capitale degli italiani. È una
vittoria di tutti, al di là degli
schieramenti politici, una vitto-
ria di Roma. È un'occasione
unica e dobbiamo essere tutti
uniti per vincere questa batta-
glia". Così in una nota la sindaca
Virginia Raggi. "Da anni lo chie-
diamo a gran voce: ora final-
mente facciamo un altro passo
in avanti, importante, verso il
riconoscimento di poteri specia-
li, risorse e strumenti per la
nostra città", spiega la Sindaca.
"Un passo verso una maggiore
semplificazione per dare rispo-
ste più veloci e concrete a tutti i
cittadini. Il nostro lavoro e dei
consiglieri comunali in
Assemblea Capitolina, che
all'unanimità e con una sola
voce ha chiesto al Parlamento
una comune ed efficace iniziati-
va legislativa, sta dando i frutti
sperati dopo anni di attesa e
promesse mancate. Voglio rin-
graziare tutti i consiglieri comu-
nali, gli uffici e i parlamentari".
"È il momento di guardare
avanti con coraggio. Il presiden-
te Mattarella, in occasione delle
celebrazioni per i 150 anni di
Roma Capitale, ha detto che
«Roma può dare tanto allo svi-
luppo del Paese» e che «la
comunità nazionale deve assi-
curare il sostegno necessario
affinché le funzioni della
Capitale siano svolte al meglio e
creino così vantaggi per l’intero
sistema». Investire su Roma
significa puntare su tutta
l'Italia", conclude Raggi. "Ci
aspettano sfide decisive come il
Giubileo 2025 e l’Expo del 2030.
Non possiamo attendere, Roma
e gli italiani non possono più
attendere".

Poteri Roma,
al via i lavori
della Commissione
Affari Costituzionali
sui poteri
della Capitale

Una corsa gratis in taxi per
tutti gli ultraottantenni soli
che devono raggiungere i
centri di vaccinazione Covid-
19. È l’opportunità che dal 10
marzo viene offerta ai resi-
denti del comune di Roma
dalla Fondazione Ania attra-
verso il progetto “Ti accom-
pagno io”, realizzato con la
collaborazione della
Cooperativa Radiotaxi 3570,
dell’Associazione Indagini3,
della Fondazione Univerde e
con il Patrocinio di Roma
Capitale. Aderire all’iniziati-
va è semplice. Le persone che
hanno più di 80 anni e non
possono contare su nessuno
che le accompagni ad effet-
tuare il vaccino contro il
Covid-19, non dovranno far
altro che telefonare al numero
06 3570 e richiedere un taxi
facendo presente di essere un
ultraottantenne solo che deve
raggiungere un centro di vac-
cinazione Covid-19. Una
volta saliti sulla vettura,
basterà mostrare il certificato
di prenotazione del vaccino
con l’indicazione del centro
da raggiungere e un docu-
mento che dimostri la propria
età. Il cliente non dovrà corri-
spondere nessuna cifra all’au-
tista e potrà usufruire dello
stesso servizio anche al ritor-
no. Ne dà notizia il
Campidoglio. Per sapere
come aderire al progetto “Ti
accompagno io” e per avere
tutte le informazioni sulle
modalità di utilizzo del servi-
zio taxi gratuito, basta telefo-
nare ai numeri 06-3570 o al
servizio informativo di Roma
Capitale 06 06 06, oppure
consultare il sito internet
della Fondazione Ania o i siti
internet dei partner dell’ini-
ziativa.

Campidoglio:
“Con Ania
servizio taxi gratis
per vaccinare
gli ultraottantenni”

La sindaca Virginia Raggi rilancia sui social il suo ashtag
“#Sonoscomoda non permetterò

che torni Mafia Capitale”

Roma Capitale ha elaborato il suo Piano
Organizzativo Lavoro Agile (Pola) e proprio
oggi è partito l’iter per giungere alla sua definiti-
va approvazione che vedrà anche il coinvolgi-
mento dei lavoratori e delle organizzazioni sin-
dacali. Ne dà notizia l’assessore capitolino al
Personale Antonio De Santis che spiega che “è
lo strumento di programmazione che individua
le modalità attuative del lavoro agile, definisce le
misure organizzative, i requisiti tecnologici, i per-
corsi formativi del personale, anche dirigenziale,
e gli strumenti di rilevazione e di verifica perio-
dica dei risultati conseguiti”. Nel piano elabora-
to da Roma Capitale “viene superata la tradizio-
nale logica del controllo sulla prestazione per
passare ad una logica di controllo sui risultati e
quindi sui servizi erogati – spiega De Santis, che
aggiunge che – Roma Capitale è un unicum per
la sua vastità e per le sue articolazioni organiz-
zative, ciò non di meno abbiamo affrontato il

periodo emergenziale riorganizzando l’ente con
modalità che non erano mai neanche state
immaginate prima. Questo ha certamente crea-
to delle difficoltà, ma si è trattato di una circo-
stanza e di una sfida che nessuno aveva mai lon-
tanamente pensato di dover affrontare”. “Nel
nostro piano organizzativo – aggiunge De Santis

– prevediamo inoltre il coinvolgimento del
Comitato Unico di Garanzia (Cug), nonché
dell’Organismo indipendente di Valutazione
(Oiv) sulla valutazione dei risultati e del
Responsabile della Transizione Digitale (Rtd) di
Roma Capitale per indirizzare lo sviluppo e la
gestione della Trasformazione Digitale anche alla
luce del nostro recente stanziamento di
11.000.000 di euro per il prossimo triennio
legato proprio alle dotazioni tecnologiche dei
dipendenti”. “E’ quindi venuto il momento di
volgere lo sguardo in avanti, valicare le modalità
emergenziali di applicazione del lavoro agile
imposteci dalla pandemia, dando così seguito ad
una strategia regolatoria precisa nell’ambito di
una visione innovativa della pubblica ammini-
strazione, così ritenendo di dover cogliere gli
aspetti evolutivi della nostra società, anche quel-
li che la drammatica sfida pandemica ci ha impo-
sto”, conclude.

L’Assessore al personale di Roma avvia un Piano di lavoro “agile”

Roma Capitale e
Regione Lazio
hanno firmato l’ac-
cordo di collabora-
zione per il poten-
ziamento della linea
ferroviaria Roma-
Lido. La Regione
Lazio ha previsto
interventi come la
fornitura di nuovo
materiale rotabile,
per un costo stimato pari a un totale di 180
milioni di euro. Roma Capitale contribuirà
alla realizzazione di alcune opere già previ-
ste in bilancio: il completamento della nuova
fermata di Acilia Sud e la realizzazione del

parcheggio di
scambio; la costru-
zione di un sovrap-
passo pedonale per
l’attraversamento
della via del Mare,
della via Ostiense e
di via dei
Romagnoli; un
intervento di
ristrutturazione e
potenziamento del-

l’attuale fermata di Tor di Valle; la realizza-
zione di due "tronchini" per l’inversione di
marcia dei treni a valle della stazione di
Acilia; la fornitura di materiale rotabile in
modalità di comodato d’uso.

Potenziamento ferrovia Roma-Lido,
firmato accordo Capitale-Regione Lazio



“Ci risiamo, un colpo al cerchio e uno alla botte. Trovo ambi-
gue e preoccupanti le motivazioni della sentenza n.33 depo-
sitata ieri dalla Corte Costituzionale, relativa all’attribuzione
dello stato di genitori a due uomini uniti civilmente che
hanno fatto ricorso alla maternità surrogata all’estero. Da una
parte, la Consulta ha ribadito il divieto di ricorrere alla mater-
nità surrogata per tutelare la dignità della donna; dall’altra,
ha affermato che il legislatore dovrebbe intervenire per tute-
lare gli interessi del minore e garantirgli il «riconoscimento
anche giuridico dei legami che nella realtà fattuale già lo uni-
scono a entrambi i componenti della coppia». Parole che si
commentano da sole. Ogni bambino ha il sacrosanto diritto di
essere tutelato fin dal suo concepimento, ma qui il problema

è fare chiarezza: a che serve un divieto se poi lo si bypassa?
Anche solo aprire uno spiraglio su percorsi dove l’utero in
affitto è lecito, disegna un’altra società, un’altra idea di fami-
glia. Come politico, come medico e come madre, rivendico la
priorità e la centralità della famiglia naturale, il diritto dei
figli ad avere un padre e una madre e a non diventare un
pacco postale. E il diritto delle donne a non essere sfruttate
per soggiacere a ogni desiderio individuale. Io continuerò nel
mio impegno costante contro la maternità surrogata, perché
le donne non sono incubatrici, e i bambini non sono merci di
scambio”. Così le parole di Simona Baldassarre, medico,
europarlamentare della Lega e Responsabile del
Dipartimento Famiglia del Lazio

Ama: “Uffici 
chiusi al pubblico
al Verano 
ma servizi attivi”

Casa Internazionale delle Donne
Un bando gratuito per la sede
Per servizi e attività per la promozione della libertà femminile e di genere,
per la prevenzione ed il contrasto alle discriminazioni di genere
La sede della Casa
Internazionale delle donne di
Roma verrà messa a bando a
titolo gratuito per servizi e
attività per la promozione
della libertà femminile e di
genere, per la prevenzione ed
il contrasto alle discrimina-
zioni di genere. E’ quanto pre-
vede una memoria, condivisa
tra le assessore Valentina
Vivarelli, Veronica Mammì e
Lorenza Fruci, che sarà
all’esame nelle prossime riu-
nioni della Giunta Raggi. A
quanto si apprende da una
nota del Campidoglio, l’im-
mobile del “Buon Pastore” è
uno dei sei del patrimonio
capitolino che verranno messi
a disposizione delle associa-
zioni del Terzo Settore per
svolgere attività a sostegno
delle donne tramite un appo-
sito bando con concessione a
titolo gratuito. Il Campidoglio
spiega che “viene per la
prima volta utilizzata un’in-

novazione normativa intro-
dotta dai commi 1135,
1136,1137 della Finanziaria
2021 (legge n. 178 del 30
dicembre 2020) per le associa-
zioni del Terzo settore che si
occupano di promozione
della libertà femminile e di
genere, prevenzione e contra-
sto alla discriminazione di
genere, tematiche scottanti e
più che mai attuali”. Tra gli
immobili individuati per
creare una rete di servizi al
territorio, specifica la nota “è
presente ed avrà un ruolo
centrale l’ex complesso con-
ventuale del ‘Buon Pastore’,
attualmente sede della Casa
Internazionale delle Donne –
spiega la nota -. Viene dato
così seguito all’indirizzo
approvato dall’Assemblea
Capitolina per la realizzazio-
ne, nel palazzo di via della
Lungara, di un centro di coor-
dinamento dei servizi per le
pari opportunità diffusi su

tutto il territorio cittadino,
dedicati alla prevenzione e al
contrasto della discriminazio-
ne e della violenza di genere”.
“Le altre 5 unità immobiliari
saranno dislocate intorno al
polo centrale, in vari
Municipi della città – conti-
nua il Campidoglio -, anche e
soprattutto in aree periferi-
che, in modo da costituire una
rete di servizi che fa riferi-
mento al polo centrale per
garantire presenza e copertu-
ra sul territorio capitolino.
“Azioni concrete a sostegno e
tutela delle donne. La memo-
ria di Giunta che abbiamo
preparato con le assessore
Veronica Mammì e Lorenza
Fruci va in questa direzione:
fornire alle donne di Roma un
appoggio concreto, dei punti
di riferimento a cui potersi
rivolgere. E mettere a disposi-
zione il patrimonio capitolino
e immobili sottratti alla mala-
vita è un segnale importante

come quello che la memoria
porti la firma di 3 assessore, a
testimoniare l’attenzione al
mondo femminile da parte di
questa amministrazione”,
dichiara l’assessora al
Patrimonio e alle Politiche
Abitative della Giunta Raggi
Valentina Vivarelli “Un altro
tassello del nostro impegno
per rafforzare i servizi a sup-
porto delle donne, contro la
violenza e per le pari oppor-
tunità. La struttura di rete alla
base dello sviluppo del pro-
getto è fondamentale per
garantire l’omogeneità di ser-
vizi e possibilità sul territorio.
In questi anni abbiamo aperto
nuove strutture in diversi
Municipi e altre apriranno nei
prossimi mesi, sulla base di
una progettazione seria e di
sistema che abbiamo portato
avanti”, sottolinea l’assessora
alla Persona, Scuola e
Comunità Solidale di Roma
Capitale Veronica Mammì.

Ama-Cimiteri Capitolini ha disposto nuove misure di preven-
zione alla diffusione del Covid-19 che garantiranno, nonostante
la chiusura temporanea al pubblico degli uffici amministrativi
del Verano (che saranno comunque operativi in smartworking),
l’espletazione del servizio di sepoltura all’interno del territorio
di Roma Capitale e l’evasione delle richieste inerenti concessio-
ni e funerali. Lo comunica con una nota ufficiale Ama. Tali
misure sono state adottate per garantire la salvaguardia della
salute e della sicurezza dei dipendenti, degli operatori esterni e
degli utenti in generale, a seguito dei casi di positività riscontra-
ti sia tra gli operatori Ama agli sportelli sia tra quelli in servizio
presso le agenzie funebri/centri servizi. Saranno quindi accolte
e gestite: tutte le istanze relative ai servizi essenziali di sepoltu-
ra (inumazioni; tumulazioni; cremazioni) per salme provenienti
da funerale; l’attivazione di procedure che utilizzano la modali-
tà a distanza per la presentazione e gestione delle istanze degli
operatori funebri e dell’utenza in generale.

Corte Costituzionale, Baldassarre (Lega):
“Sentenza contraddittoria e preoccupante
Rischia di legittimare l’utero in affitto”
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40 Anni Calabrese di Professione
Infermiere. Ha un passato da Sindacalista
(Segretario Regionale Calabria UGL
SANITÀ) ma anche un cittadino impegnato
in politica. Le prime parole di Francesco
Anoldo sono di ringraziamento al
Presidente del M.E.D.A Maria Riccelli e a
tutto il direttivo nazionale del Movimento
per la fiducia: “So che mi aspetta un compi-
to difficile in una città Come Roma e non è
una cosa semplice. Ho preso a cuore questo
nuovo percorso perché ho trovato nuove
persone che condividono le stesse idee. Il
Movimento mira soprattutto a dare Voce a
chi purtroppo voce non ne ha. Entrando nel

merito il M.E.D.A è un Movimento
Politicamente Trasversale non legato a nes-
suna compagine politica né di Destra né di
Sinistra. Oltre all'attività sociale il.M.E.D.A
si farà trovare pronto per partecipare alla
prossima tornata elettorale al comune di
Roma che dovrebbe svolgersi nel mese di
Settembre. Nelle prossime Settimane comu-
nicherò le nomine del Direttivo cittadino e i
Referenti per i Vari Municipi della Città. E
dal mese di Aprile partirà una Campagna
Comunicativa per chiedere
L'istituzionalizzazione dello Sportello
Unico dei DISABILI, che a breve sarà attivo
presso la nostra Segreteria".

Rinnovamento nel Movimento Europeo Diversamente Abili di Roma Capitale

Il Dott. Francesco Anolgo nuovo segretario del MEDA



Il Ministro del Turismo
Massimo Garavaglia
ha incontrato l’associazione
Parchi Permanenti Italiani

Tentata estorsione, secondo arresto per un 51enne serbo 

Frode al fisco e vendita telefonini, sequestri
della Guardia di Finanza per 18 milioni di euro

Giannini (lega), piazza sempione
e suoi simboli siano tutelati 

Al via lo sportello destinato alla presa in carico dei pazienti a rischio
Diagnostica rapida per pazienti
oncologici: protocollo d’intesa
tra l’IDI IRCCS e il LILT
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Dopo l’accordo firmato in questi giorni tra
IDI IRCCS e LILT (Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori) sezione di Roma nascerà
all’interno dell’ospedale romano un nuovo
“sportello LILT” destinato alla presa in cari-
co dei pazienti a rischio o già positivi ai test
di screening oncologici. Il protocollo d’inte-
sa prevede per i pazienti della LILT di Roma
che aderiscono alle campagne di prevenzio-
ne la possibilità di completare con rapidità
ed efficacia, all’interno del nosocomio roma-
no, un percorso diagnostico terapeutico e, se
necessario, assistenziale. Tutti i soci della
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori,
sezione di Roma, grazie a quest’accordo,
potranno inoltre usufruire di percorsi a costi
agevolati per le seguenti discipline: radiolo-
gia, laboratorio analisi, indagini oncologi-
che, chirurgia dermatologica, chirurgia pla-
stica, istopatologia semplicemente chiaman-
do il numero che l’IDI ha loro dedicato:
06.66464499. “Siamo orgogliosi di questa
collaborazione - ha dichiarato il Dott.
Alessandro Zurzolo, Consigliere Delegato
dell’IDI IRCCS di Roma - perché interpreta
la nostra mission ospedaliera, riproponendo
quale tema fondamentale la centralità del
paziente in ogni fase del processo di cura.
Siamo impegnati– prosegue Zurzolo- in un
continuo miglioramento della qualità assi-

stenziale, vogliamo continuare ad essere
una struttura sanitaria di eccellenza, non
soltanto per la dermatologia italiana, ma
anche per altre discipline legate alla malattie
della pelle e del sistema immunitario.
L’approccio multidisciplinare che oggi l’IDI
può garantire nella cura dei pazienti - con-
clude Zurzolo –  è un valore aggiunto per i
nostri pazienti”. Apprezzamento condiviso

dalla Presidente della LILT Sezione di
Roma, la Dott.ssa Marcella Ribuffo, che
vede nella professionalità del personale
dell’Ospedale IDI un valore importante, ma
soprattutto perché la struttura ospedaliera
rappresenta una garanzia di  “buona cura”
per tutti  i soci della LILT di Roma. ‘’La
nostra associazione - prosegue Ribuffo – in
linea con la sede nazionale promuove cam-
pagne di prevenzione a livello nazionale e
territoriale. Numerose e prestigiose sono le
convenzioni che abbiamo con società pub-
bliche e private finalizzate alla realizzazione
di  campagne di screening per il personale
dipendente. Un impegno e una responsabi-
lità importante per tutti noi. Oggi sappiamo
di poter essere assistiti con puntualità e
competenza nella diagnostica”. ‘’Con l’IDI -
conclude Ribuffo - condividiamo anche
ricerche mediche d’avanguardia i cui risul-
tati sono già stati pubblicati sulle principali
testate scientifiche internazionali ma soprat-
tutto ci impegniamo, anche dopo la stipula
di questo accordo, a diffondere la cultura
della promozione della salute e della pre-
venzione’’. La firma del protocollo rappre-
senta un  primo punto di “incontro” pro-
grammatico tra le due istituzioni che a breve
darà alla luce nuove iniziative in ambito
sanitario e nel campo della ricerca.

Nella mattinata di venerdì 4/3
u.s. il Ministro del Turismo
Massimo Garavaglia ha incon-
trato l’Associazione Parchi
Permanenti Italiani, rappre-
sentata dal Presidente
Giuseppe Ira e dal Segretario
Nazionale Maurizio Crisanti,
per valutare la richiesta di
integrare le imprese del com-
parto nel novero degli opera-
tori turistici. Il colloquio, riser-
vato esclusivamente ai parchi,
è stato promosso
dall’Assessore alle
Infrastrutture, Trasporti e
Mobilità Sostenibile della
Regione Lombardia Claudia
Maria Terzi e costituisce una
nuova concreta prospettiva
per il settore, dopo un lungo e
complesso lavoro di sensibiliz-
zazione nei confronti delle
Istituzioni. Nel 2019
l'Associazione Parchi
Permanenti Italiani, in rappre-
sentanza del comparto che
consta di 230 strutture tra par-
chi tematici, faunistici ed
acquatici, aveva incontrato
ufficialmente l’allora Ministro
delle Politiche Agricole
Alimentari, Forestali e del
Turismo Gian Marco
Centinaio, avviando un per-
corso propedeutico all’integra-
zione dei parchi permanenti
nel MIPAAFT. In quell’anno,
il settore aveva giocato un
ruolo essenziale nell’offerta
turistica del Paese, registrando
20 milioni di visitatori italiani,
1,5 milioni di visitatori stranie-
ri e 1,1 milioni di pernotta-
menti in hotel. Purtroppo, in
seguito al cambio di Governo
e alla pandemia, il progetto ha
subito una battuta d'arresto e,
nonostante le sollecitazioni, il
MIBACT non ha prestato alcu-
na attenzione alle istanze del

comparto: ancora oggi i parchi
divertimento sono qualificati
come attività di spettacolo da
una legge del 1968, e da questo
dipende lasistematica inade-
guatezza degli interventi a
sostegno della categoria.
Giuseppe Ira, Presidente
dell’Associazione Parchi
Permanenti Italiani e del parco
a tema Leolandia (BG) ha
dichiarato: “Ringrazio il
Ministro Garavaglia per la
disponibilità: siamo molto
soddisfatti di questo incontro e
del cambio di passo rispetto al
precedente Governo. Il nostro
è un comparto capital intensi-
ve, caratterizzato da costanti
investimenti per mantenere
l’offerta all’altezza delle aspet-
tative del pubblico. Il passag-
gio al turismo ci permettereb-
be di dare la giusta collocazio-
ne alle aziende del settore e di
accedere ad un sistema di
sostegno più adeguato, in
grado di fronteggiare la crisi di
liquidità che oggi coinvolge
molte imprese”.

"È probabile che a breve qual-
cuno possa proporre di toglie-
re tutti i simboli religiosi dalla
nostra città”. Così in una nota
il Consigliere regionale della
Lega, Daniele Giannini, su
quanto accaduto a Piazza
Sempione a Roma, a opera di
un gruppo di attiviste femmi-
niste. “Il progetto voluto da
Caudo è divisivo, costoso e
non ha coinvolto i cittadini,
dunque va sospeso subito.
Piazza Sempione e i suoi sim-
boli siamo tutelati” conclude
Giannini.

Ci aveva già provato venerdì
scorso, quando, presentatosi in 4
negozi diversi e spacciandosi
quale appartenente ad un noto
clan, aveva cercato, non riuscen-
doci, di estorcere somme di
denaro ai titolari. Arrestato dagli
agenti della Sezione Volanti, nei
suoi confronti l’Autorità
Giudiziaria, convalidato l’arre-
sto, aveva emesso il divieto di
dimora nella capitale. Questa
volta, l’uomo K.Z., serbo di 51
anni, ci ha riprovato con un com-
plice. Ieri in tarda mattinata, si è
presentato in un bar di via

Collatina e, millantando nuova-
mente di essere un capo mafia
appartenente ad un noto clan,
prima ha chiesto alla titolare di
mangiare e poi, minacciandola,
ha cercato di estorcerle denaro.
Al rifiuto di questa, che nel frat-
tempo aveva chiesto al marito, di
contattare le Forze dell’Ordine, il
malvivente si è allontanato velo-
cemente insieme al complice che
lo stava attendendo fuori.
Ricevuta la segnalazione, alcuni
equipaggi della Sezione Volanti
e del commissariato Porta
Maggiore, si sono diretti verso

l’esercizio e, via radio, hanno
appreso di altri due tentativi di
estorsione da parte della coppia
di malviventi avvenuti in via
Prenestina. In uno di questi, un
negozio di telefonia, il 51enne
aveva tentato di farsi consegnare
un telefono cellulare. Giunti sul
posto, i poliziotti hanno notato
due persone allontanarsi in tutta
fretta come per voler eludere
l’eventuale controllo. Bloccati
entrambi, il K.Z. ha iniziato a
minacciare gli agenti aggreden-
doli con calci e pugni e, una volta
nell’auto di servizio ha continua-

to nell’atteggiamento aggressivo,
dando calci verso il vetro poste-
riore del veicolo, danneggiando
il montante dello sportello.
L’altro uomo invece è stato iden-
tificato per V.P., romeno di 44
anni, con precedenti di polizia,
tra cui una rapina commessa il 4
gennaio scorso all’interno di un
supermercato. Arrestati entram-
bi, dovranno rispondere di tenta-
ta estorsione in concorso; il K.Z.
anche di minacce e resistenza a
Pubblico Ufficiale nonché di
danneggiamento ai beni dello
Stato. 

Una frode al fisco per milioni di euro, ven-
dendo telefonini di ultima generazione o
televisori ultrapiatti e smart. E’ questo
quello che è stato scoperto dai militari della
Guardia di finanza di Padova che stamane
hanno eseguito un decreto di sequestro
preventivo, finalizzato alla confisca anche
per equivalente, di beni, disponibilità
finanziarie e partecipazioni societarie del
valore di 18 milioni di euro circa.
Principale indagato nella vicenda è un pre-
sunto amministratore occulto di due socie-
tà di capitali, titolare di fatto di uno studio
contabile con sede a Roma, utilizzate quali
“società filtro” in una frode carosello rea-
lizzata mediante il coinvolgimento di vari

prestanome e soggetti compiacenti.  Gli
accertamenti – si aggiunge – sono state
avviate in parallelo con una serie di verifi-

che fiscali, hanno permesso ai militari della
Compagnia di Este di riscontrare la presen-
za di un gruppo criminale, che, attraverso
la sistematica evasione dell’imposta sul
valore aggiunto avvalendosi di false fattu-
razioni per un imponibile complessivo di
235 milioni di euro e di fittizie triangolazio-
ni operate con oltre 90 società dislocate su
tutto il territorio nazionale – in particolare
nelle province di Roma, Milano, Napoli,
Torino, Padova e Ancona – è riuscito a
imporsi sul mercato nazionale e internazio-
nale della commercializzazione di prodotti
elettronici di pregiata qualità, destinati
principalmente alla grande distribuzione
specializzata. 



Il presidente dell’Autorità di
sistema portuale del Mar
Tirreno centro settentrionale
Pino Musolino candida
Civitavecchia a diventare l’in-
frastruttura di riferimento nei
collegamenti tra l’Europa e
l’Africa. “Oltre all’intento di far
diventare la rotta Barcellona-
Civitavecchia sempre più com-
petitiva, anche in ragione dei
vantaggi di carattere ambienta-
le – ha spiegato il presidente in
una recente intervista
all’AdnKronos – l’Authority
promuoverà interventi volti
allo sviluppo di linee marittime
strategiche con il nord Africa, in
particolare con Marocco,
Tunisia e Egitto. Per affrontare
questa sfida e soddisfare i fabbi-
sogni dei clienti finali, è neces-
sario il completamento di opere
infrastrutturali portuali come la
nuova Darsena traghetti che
consentirà un ulteriore svilup-
po, in chiave ecosostenibile,
delle Autostrade del Mare. Con
la realizzazione di tali interven-
ti infrastrutturali il porto di
Civitavecchia potrà assurgere a
vero e proprio polo dei segmen-
ti Ro-Ro e Ro-Pax (principal-

mente collegamenti di linea con
Tunisi e Barcellona) dell’Italia
Centrale, nonché del traffico
automotive e di quello delle
merci deperibili”. 
Obiettivi a breve medio termine
quello di far sì che
Civitavecchia, porto della
Capitale, possa essere finalmen-
te riconosciuto, in ambito
e u r o p e o ,
come porto
Core e quello
di intercetta-
re fondi ade-
guati, anche
attraverso le
risorse messe a disposizione
con il Recovery, “che potranno
essere utilizzate – ha aggiunto
Musolino – per espandere la
banchina a nord per l’area per
la croceristica, i traffici commer-
ciali, la pesca e il cabotaggio; a
sud, nel porto storico, con la
creazione di uno dei Marina
Yachting più suggestivi ed affa-
scinanti del Mediterraneo». 
Con riferimento alle
Autostrade del Mare, Musolino
candida il porto di
Civitavecchia quale leader
nazionale ed europeo.

“L’Authority, in questo senso –
ha aggiunto – intende affronta-
re la sfida dei nuovi mercati con
una strategia che ha quale
obiettivo, da un lato, un’intensa
attività di marketing territoriale
e, dall’altro, il raddoppio della
propria capacità ricettiva infra-
strutturale”. Di fondamentale
importanza resta poi l’istituzio-
ne della Zona Logistica
Semplificata (Zls), in grado di
creare le condizioni favorevoli
per l’attrazione di nuovi inve-
stimenti.

Civitavecchia porto
di collegamento
tra Europa ed Africa
Il presidente dell'Adsp Pino Musolino candida
lo scalo a diventare infrastruttura di riferimento

Refezione scolastica promossa
a pieni voti dai genitori del
Comitato mensa e dai dirigen-
ti scolastici. Questo l’esito
delle ulteriori verifiche ordi-
nate nelle settimane scorse
dall’Amministrazione comu-
nale, attraverso l’Ufficio
all’Istruzione, dopo i riferi-
menti alle presunte “numero-
se criticità” comparse da alcu-
ne parti, tra cui anche ex
amministratori. Fatte le dovu-
te verifiche, anche a cura del
personale del competente
Servizio Pubblica Istruzione,
che ha eseguito  sopralluoghi,
a tappeto e a sorpresa in tutti i
refettori scolastici e presso il
centro cottura, ma anche da
parte dei genitori componenti
del comitato mensa, che
hanno confermato la giusta
qualità del servizio erogato,
nonché la pulizia dei luoghi e
delle attrezzature utilizzate, si
è appurato l’esatto susseguirsi
delle varie fasi operative di
confezionamento-ricezione-
sporzionamento-sommini-
strazione delle pietanze. Dal
verbale di sopralluogo, agli
atti dell’Ufficio, e dalle comu-
nicazioni ufficiali delle Presidi
dei 4 istituti comprensivi non
emergono criticità né sul-
l’aspetto, né sugli odori, né
sulle quantità somministrate.
In particolare in 2 degli IC,
oggetto di recente segnalazio-
ne (Galice e Don Milani), i
pasti  sono corrispondenti a
quelli da menu (ben visibile in
ogni plesso scolastico), appro-
vato da ASL Roma 4 e redatto
in rispetto alle linee guida
ministeriali, come confermato
dalle stesse insegnanti che
usufruiscono del servizio
mensa insieme agli alunni.
Laddove si è verificato un

disguido, quindi, lo stesso è
stato prontamente risolto
dagli addetti ai lavori, confer-
mando  un servizio mensa
assolutamente soddisfacente,
a dispetto delle false e distorte
comunicazioni pubblicate nel
mese scorso. Il tutto è stato
acclarato a gran voce anche in
sede di riunione del Comitato
mensa, tenutosi in data 11 feb-
braio u.s., cui, oltre i compo-
nenti ordinari, hanno preso
parte anche il Sindaco e i
Dirigenti dei quattro Istituti
Comprensivi del territorio
comunale. In conclusione, in
maniera chiara, è emersa l'in-
fondatezza di dette segnala-
zioni, che -tra l'altro- non
erano state convogliate nean-
che secondo i dovuti canali
istituzionali, tanto da non
esser mai pervenute né ai
competenti uffici comunali né
alle direzioni scolastiche,  in
virtù di vecchie prassi errate
istituite in precedenza.
L’Amministrazione Comuna-
le, scesa in campo per la tutela
degli utenti, al fine di garanti-
re una giusta, puntuale e cor-
retta circolazione delle notizie
in ordine a future eventuali

criticità del servizio in questio-
ne, ha rinnovato le linee guida
ufficiali che consentiranno, da
adesso in poi, di canalizzare
nella corretta modalità le infor-
mazioni Comune-Scuola-
Comune indirizzandole verso
gli organi deputati al controllo
ed al rispetto dei contratti
vigenti. In tal senso occorre
correggere ufficialmente alcu-
ne fake news comparse: si fa
riferimento all'articolo apparso
su Civoline
https://www.civonline.it/202
1/02/19/civitavecchia-mensa-
scolastica-ecco-la-procedura-
per-segnalare-eventuali-dis-
servizi, dove compariva un
indirizzo inesistente di pec cui
si sarebbero dovute inviare le
segnalazioni ufficiali da parte
degli utenti
“Civitavecchiacomitatomensa
scuole@pec.it” indirizzo che, si
specifica nuovamente, è del
tutto fallace e la cui diffusione
potrebbe pertanto creare, que-
sto sì, gravi disfunzioni nella
comunicazione tra utenza e
istituzioni su un tema tanto
delicato quanto la refezione
scolastica destinata a soggetti
minori.

Controlli del Comune, 
la refezione scolastica 
promossa a pieni voti 
da Comitato e dirigenti
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Agricoltura sociale: venerdì 12 marzo
alle 10.30 la conferenza di presentazione
Venerdì prossimo 12 Marzo alle
10,30 è prevista la Conferenza
Stampa in presenza presso la
Sala Giovanni Paolo II in Via
Guglielmotti 12 a Civitavecchia
(adiacente la Cattedrale) per la
presentazione  del progetto:
“Inclusione, diritti e partecipa-
zione attiva di persone con disa-
gio psichico e sociale” finanziato
dalla Regione Lazio con il bando
Comunità Solidali.  Sant'Egidio
porta avanti il progetto in colla-
borazione con l'Azienda ASL
Roma 4, il Comune di

Civitavecchia e l'Azienda
Agricola Gattopuzzo. Il proget-
to promuove il diritto alla resi-
denzialità, il sostegno, l'inclusio-
ne, le attività di volontariato e di
agricoltura sociale delle persone
con disagio psichico e margina-
lità sociale.  Dopo i saluti e l'in-
troduzione al tema del Vescovo
di Civitavecchia Mons. Gianrico
Ruzza, il progetto sarà presenta-
to dal Dott. Massimo Magnano,
responsabile della Comunità di
Sant'Egidio. Interverranno il
Sottosegretario alle politiche

agricole del Governo Draghi
sen. Francesco Battistoni,

l'Assessore alle politiche sociali
della Regione Lazio Alessandra
Troncarelli, Il Sindaco di
Civitavecchia Ernesto Tedesco,
il Direttore Sanitario della ASL
Roma 4 Carmela Matera, il
Presidente della Cooperativa
Sociale Consortium di Roma
Matteo Amati, il Presidente
dell'Azienda Agricola
Gattopuzzo Stefano de Paolis e
due utenti in rappresentanza
dei partecipanti al progetto
Simone Filipponi e Giovanni
Guida. 



Sono cominciati a Passoscuro,
nella Riserva Naturale Statale del
Litorale Romano voluta dal grande
ambientalista, gli omaggi a
Cederna a cento anni dalla nascita.
Una pianta di alloro è stata messa a
dimora nel Giardino dei Giusti
della Scuola Primaria, sede di via
Serrenti 72, dell’Istituto
C o m p r e n s i v o
Fregene/Passoscuro. Per questo
omaggio, di grande valore simboli-
co, è stata scelta la data del 5
marzo, in coincidenza con le altre
iniziative legate alla Giornata dei
Giusti dell’Umanità 2021, promos-
sa dalla Fondazione Gariwo. Dal
2017, la Fondazione Gariwo cele-
bra in Italia la “Giornata dei Giusti
dell’Umanità”, per rafforzare nella
società i valori della responsabilità,
della solidarietà e del rispetto, pro-
muovendo la posa di alberi in
onore delle persone che si sono
distinte nei vari ambiti, e la crea-
zione così dei Giardini dei Giusti,
che sono ormai decine in tutta
Italia. Antonio Cederna (Milano,
27 ottobre 1921 – Sondrio, 27 ago-
sto 1996) ha militato tutta la vita, in
nome della bellezza e dell’amore
per la Natura e per il Paesaggio,
esponendosi dalle pagine dei prin-
cipali giornali italiani contro la spe-
culazione edilizia e promuovendo
la creazione di importanti aree pro-
tette come il Parco di Appia Antica
e, appunto, la Riserva del Litorale.
Alla Giornata, organizzata in colla-
borazione con Italia Nostra
Litorale Romano (che ha donato la
pianta) e con Dolcespiaggia (che ha
donato la targa), nell’ambito della
settima edizione di
Dolceprimavera, hanno partecipa-
to i figli e i nipotini di Cederna.
Prossimamente, altri alberi saran-
no dedicati ad Antonio Cederna
dalle Scuole dell’VIII Municipio di
Roma. Il 5 marzo 2021, a precedere
la messa a dimora del nostro allo-
ro, la presentazione degli elaborati
realizzati dagli allievi della Scuola
Primaria di Passoscuro sulla figura
e sui valori incarnati da Antonio
Cederna, introdotti dalla referente
del progetto Stefania Bragaglia. Le

presentazioni si sono svolte nel più
attento rispetto delle misure anti-
covid: dalle aule dell’istituto scola-
stico in collegamento su piattafor-
ma web con Anna Longo, vicepre-
sidente di Italia Nostra Litorale
Romano, che è intervenuta a coor-
dinare i lavori da una postazione
esterna sul lungomare, insieme a
Giulio Cederna e ai suoi figli Diego
(10 anni) ed Emma (12 anni).
Ringraziamo Francesca Savi de La
Lampara, per la gentile ospitalità. I
bambini della 1^ A, sotto la guida
delle insegnanti Tiziana Cundari e
Fabiola Timpano, hanno esposto le
loro riflessioni e mostrato i disegni,
incentrati sul tema dell’inquina-
mento del mare e in particolare sui
danni prodotti dalla plastica. Tali
riflessioni sono state ispirate dalla
lettura in classe de La gabbianella e
il gatto di Luis Sepulveda. La mae-
stra Letizia Lombardo ha presenta-
to un lavoro della 1^ D del plesso
di Fregene, dedicato alla Pineta
monumentale della cittadina del
litorale romano, dedicata alla
memoria di Federico Fellini, e poi
un video molto accurato realizzato
dalla 5^ E nel passato anno scola-
stico a partire dall’articolo di
Antonio Cederna “Caro ministro,
ci salvi il litorale” uscito su La
Repubblica il 27 febbraio 1995.
Cederna chiedeva all’allora mini-
stro dei Lavori Pubblici e

dell’Ambiente Paolo Baratta di sal-
vare ettari ed ettari di litorale
minacciati dalla cementificazione.
Finalmente, un anno dopo, nel

marzo 1996, venne istituita la
Riserva Naturale Statale del
Litorale Romano; Antonio morì
qualche mese dopo. Di grande
impatto il lavoro della 4^ B, con le
insegnanti Claudia Murolo e
Cristina Becchimanzi, nel quale gli
allievi sono riusciti a focalizzare i
valori che hanno ispirato le batta-
glie di Cederna, mettendoli in rap-

porto con l’Art. 9 della
Costituzione che difende il
Paesaggio, e spiegando così perché
Antonio Cederna merita il titolo di

“Giusto dell’Ambiente”. Infine,
guidati dalle maestre Michela
Cisternino, Rita Diamanti e
Stefania Bragaglia, gli alunni della
5^ A, costituitisi in “libero
Comune”, hanno elaborato una
serie di richieste da indirizzare al
Sindaco di Fiumicino Esterino
Montino a difesa delle bellezze
della Riserva. Nella classe è stato
simulato il meccanismo di voto e
l’elezione della giunta comunale.
Alle 11.30 la pianta di alloro è stata
messa a dimora con l’aiuto dei pic-
coli allievi. La buca è stata predi-
sposta da una rappresentante dei
genitori, Ivette Angelica Pundt.
Subito dopo è intervenuto Giulio,
figlio di Antonio Cederna, giorna-
lista ed esperto di diritti dell’infan-
zia. Giulio ha parlato di
Antonio/Tonino da piccolo e ha
rilanciato una frase pronunciata da
uno degli alunni della 4^ B. Giulio
Cederna: Come ha detto un bam-
bino poco fa, i giusti non sono dei
supereroi. Sono delle persone nor-
mali, che come tutti sono state
bambini, e che a un certo punto
hanno deciso di fare cose che sono

state ritenute giuste. Questo vuol
dire che tutti noi possiamo essere
Giusti, e anche i bambini hanno dei
diritti, dei doveri e delle responsa-
bilità. Voi ora vi prenderete cura di
questo Giardino dei Giusti, difen-
derete questi alberi, questo territo-
rio, insieme alla Scuola che vi aiuta
a capire e a conoscere, insieme alla
comunità. I Giusti sono persone
normali che hanno lavorato per il
bene comune; accanto a mio padre
ci sono stati tanti altri che si sono
dati da fare per questo territorio e
per rendere il nostro paese un po’
migliore. Grazie a tutti voi e ai
vostri insegnanti per il percorso
bellissimo che avete fatto insieme.
Con Giulio, hanno partecipato i
suoi figli, Emma e Diego, per con-
dividere la gioia di questa giorna-
ta. In chiusura, Emma ha preso la
parola. Emma Cederna: Io penso
che l’albero sia la cosa migliore per
rappresentare una persona, perché
l’albero cresce e diventa bello se tu
lo curi, se invece lo trascuri può
appassire, e non farà buoni frutti.
L’albero ha bisogno delle cure dei
bambini. E’ proprio un bel simbo-
lo. Camilla Cederna ci ha inviato i
suoi saluti e ringraziamenti, e un
affettuoso augurio ci è giunto
anche dalla mamma Maria Grazia,
compagna di vita di Antonio, oggi
di 97 anni.  Giuseppe Cederna, l’al-
tro figlio di Antonio, attore e scrit-
tore, ha salutato le classi e gli inse-
gnanti con un contributo registra-
to: Cari ragazze e ragazzi, inse-
gnanti di Passoscuro,
Dolcespiaggia, vi porto il mio rin-

graziamento da Roma, perché non
posso essere con voi. Eppure voi
siete lì per piantare un alloro per il
mio papà che avrebbe cento anni.
Sono così colpito, così commosso
da questa cosa. Per esservi vicino,
vi leggo una poesia, che ha a che
fare con quello che state facendo a
Passoscuro, piantare un albero. E’
della poetessa Chandra Livia
Candiani, che guarda un albero e
ce lo fa sentire vicino con i suoi
versi. Provate anche voi, quando vi
capita, a mettervi di fronte a un
essere naturale come un grande
albero e a rivolgergli queste parole.
Non ha titolo questa poesia, ma io
la chiamerei “Amico mio”, e voglio
dedicarla a voi che non conosco,
ma che oggi siete amici e amiche
mie.

Grande albero
Come ti vedo bene
Perché non sei me
Felice che siamo due
Che forse non ci capiamo
Che sei fermamente bello
Che forse non mi vedi
Ma che ci sentiamo
Che facciamo vita.
Sono così felice che siamo due
E non voglio essere uno
Amico mio
Ecco. Io spero che questo albero di
alloro cresca e diventi davvero un
nostro amico, in ricordo del
Giusto, del nostro amico, Giusto,
Antonio Cederna. Grazie
Passoscuro, Grazie a tutti voi.
Italia Nostra Litorale Romano -
Dolcespiaggia/Idee di Riserva

Antonio Cederna, 100 anni dalla nascita
Un alloro per il “poeta del paesaggio”
Celebrato a Passoscuro come “Giusto dell’ambiente”, nella Riserva del Litorale Romano
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Caerevetus, non solo importante città etrusca
di Alberto Sava

Solo grazie all’immenso patri-
monio di testimonianze, giunte
fino a noi dal fondo dei secoli,
Roma è Capitale della storia,
riconosciuta tale in tutto il
mondo. Lungo l’Aurelia, a soli
42 km verso nord, troviamo la
più importante città etrusca,
Agylla famosa in tutto il mondo
grazie alla Necropoli della
Banditaccia, ed al suo sconfinato
patrimonio archeologico, di cui
gran parte è esposto nei musei
di mezzo mondo. Girare oggi
per la strade del centro storico di
Roma vuol dire salire sulla mac-
china del tempo, e viaggiare
attraverso i secoli incontrando
vestigia di tutte le epoche, fino
ai giorni nostri. Un tour cultura-
le nel tempo quasi impossibile
nel territorio dell’attuale
Cerveteri, dove l’epoca etrusca
impera su tutto, nonostante
alcune testimonianze affiorate,
poche in verità, aggiungano
molto altro. Ritrovamenti e testi-
monianze sono frutto di ricer-
che, e siamo certi che l’archivio
storico di Cerveteri potrebbe
essere una miniera di testimo-
nianze sconosciute, ancora da
portare alla luce. Nel corso di
una chiacchierata con la dotto-
ressa Rita Cosentino, già
Direttore del Sito Unesco di
Cerveteri, è emerso che nell’ar-
chivio storico del Comune cere-
tano esiste una lettera, datata
1834, in cui si racconta che car-
retti carichi di reperti etruschi
partivano da Cerveteri verso il
porto di Civitavecchia, per poi
proseguire su navi dirette in
Francia. Il lavoro di ricerca è
sicuramente lo strumento pilota
per le scoperte storiche. E grazie
alla ricerca oggi apprendiamo

che sono stati rinvenuti
nell’Archivio Notarile di
Capranica, dal prof. Carlo Maria
D’Orazi, Presidente del Centro
Ricerche e Studi di Capranica e
ricercatore d’archivio, ben 12
atti notarili del 1460-1464 con-
clusi dal Conte Everso degli
Anguillara. Quest’ultimo- come
spiegato dalla Soprintendenza
Archeologia Belle Arti
Paesaggio Etruria Meridionale -
è il più famoso tra i personaggi
della famiglia degli Anguillara
che possedette, fra l’XI e il XV
secolo, 40 feudi fra l’alta provin-
cia romana e il basso Viterbese.
Tra gli altri: Cerveteri,
Anguillara Sabazia,

Carbognano, Caprarola,
Ronciglione, Capranica,
Vetralla, Santa Severa, San
Giovenale, Monticelli, Torrita,
Vico. Fu anche insignito dell’or-
dine cavalleresco
dell’Ermellino.  La scoperta è
avvenuta fra il 16 e il 22 febbra-
io scorsi. “È la prima volta che si
scoprono atti notarili di questo
importante personaggio
nell’Archivio Notarile di
Capranica, conservato presso
l’Archivio di Stato di Viterbo, e
sicuramente ce ne sono molti
altri”, commenta il prof.
D’Orazi. Di questi dodici atti,
spiega il ricercatore, tre sono
conclusi nel Palazzo di Everso

degli Anguillara in Ronciglione,
due sono rogati nella Rocca
degli Anguillara di Vetralla,
mentre i rimanenti sono tutti
siglati nella Rocca di Capranica.
“Va precisato inoltre - prosegue
D’Orazi - che in due atti è pre-
sente anche il figlio naturale di
Everso, Galiotto, mentre in altri
due compare il figlio legittimo
di Everso, Deìfobo, che con il
fratello Francesco fu titolare, per
solo dieci mesi, di tutti i feudi di
Everso degli Anguillara”. Il pro-
fessor Carlo Maria D’Orazi,
però, annuncia anche che non
sono i soli rinvenimenti. Per la
prima volta altri due atti rivela-
no il nome di un armigero al ser-
vizio del Conte. Il soldato si
chiamava Jacobo Longo, prove-
niente dal castro di Monte Carlo
nella Contea di Lucca. Il primo,
puntualizza D’Orazi, E’ un inte-
ressante contratto di matrimo-
nio del 15 gennaio 1462, conclu-
so nella Rocca degli Anguillara
in Capranica, fra il soldato
Jacobo Longo del fu Michele,
originario del castro di Monte
Carlo nella Contea di Lucca in
Toscana, e una donna di
Orvieto, una certa Jacobelluzia
del fu Benedetto”. “

Di certo si sa - prosegue - che fu
anche a difesa della Rocca di
Capranica il 7 luglio del 1465
quando l’esercito di Papa Paolo
II Barbo venne a Capranica per
espugnarla, riappropriarsi di
tutti i feudi degli Anguillara e
catturare i due figli di Everso,
Francesco e Deìfobo; e che era
ancora a Capranica il 7 marzo
1466 perché un secondo atto,
concluso in questa data, lo cita
ancora”. Inoltre, altra curiosità
che ci rivela il ricercatore, è che
“a rogare gli atti (conservati
nell’Archivio di Viterbo con i
protocolli n.349 e 350
dell’Archivio notarile di

Capranica) è stato Jacobo del fu
Petruccio del fu Rubeo
Cozarella (che stipulò dal 1438
al 1478), di antica famiglia
capranichese ancora oggi esi-
stente (famiglia Petrucci). Infine
D’Orazi ci parla anche di una
terza scoperta del 22 febbraio
scorso; ha individuato un tribu-
nale a Ronciglione, già esistente
nel giugno del 1465, di cui non si
sapeva nulla. Questi tribunali -
spiega - erano stati voluti dagli
Anguillara, almeno dal XIV
secolo, per amministrare la giu-
stizia, in modo semplice, in alcu-
ni loro feudi; fra cui anche
Capranica e Cerveteri”.
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L’Istituto Comprensivo Salvo
D’Acquisto si stringe attorno al
dolore per la prematura scom-
parsa di un’insegnante di lette-
re, in servizio da 14 anni. La
donna accusava malessere fin
dalla giornata di sabato, poi
colta da un malore nel sonno, è
stata ricoverata d’urgenza al
Policlinico Gemelli di Roma. In
coma irreversibile, la
Professoressa si è spenta all’età
di 51 anni. Il personale scolasti-
co e gli studenti esprimono con
grande dolore il loro cordoglio
alla famiglia.

L’Istituto 
Salvo D’Acquisto 
di Cerveteri in lutto 
per la scomparsa 
di un’insegnante

Nell’archivio storico di Capranica ritrovati 12 importanti atti notarili risalenti alla metà del 1400

Una montagna 
di amianto
tra Cerenova e Furbara
ferma ormai da anni

Un vero e proprio scandalo. Potenzialmente pericoloso per la
salute dei cittadini. Accade sulla via Aurelia, tra Cerenova e
Furbara, dove da mesi davanti ad una stazione di servizio
dismessa da anni, troneggia una montagna di amianto. Materiale
potenzialmente cancerogeno che qualche scellerato ha abbando-
nato sul ciglio della strada statale, sotto gli occhi degli automobi-
listi. Nel corso del tempo le intemperie hanno squarciato i sacchi,
le parti di amianto hanno iniziato a sgretolarsi, le micidiali polve-
ri si alzano nell’aria. E nella zona ci sono abitazioni ed attività
commerciali. La domanda è sempre la stessa: ma è così difficile
bonificare una discarica oltretutto tanto pericolosa? E poco ci inte-
ressa se la competenza sia del Comune di Cerveteri o dell’Anas,
titolare della via Aurelia. Fate qualcosa, sono passati mesi.

Il personale scolastico 
e gli studenti uniti 
al dolore della famiglia

Nel Weekend a Cerveteri e zona lago
arriva la Carovana della prevenzione
Questo week end ritornerà la
Carovana della prevenzione gui-
data dal nostro radiologo Dott.
Pietro Zaccagnino. Il progetto ini-
ziato grazie alla collaborazione tra
Città Metropolitana di Roma e
Komen Italia, ritorna nei nostri
comuni, e in particolare nei comu-
ni di Trevignano il 12 marzo,
Anguillara 13 marzo e Cerveteri 14
marzo. Lo scopo è di assicurare la
prevenzione per le donne che sono
al di fuori della fascia screening ma soprattutto delle
donne che hanno delle difficoltà, che vivono un disa-
gio socioeconomico che non permette un accurato
accesso alla prevenzione. Nei progetti della Carovana
vengono coinvolti i singoli comuni e in particolari gli
assistenti sociali che segnalano e contattano le realtà di
disagio socio economico. Nonostante il momento diffi-
cile è fondamentale continuare a fare prevenzione, si
può migliorare la qualità della vita anche alle persone
a cui il carcinoma viene diagnosticato. Lo screening

viene condotto nel pieno rispetto
delle norme anti-contagio.
Nonostante la pandemia oltre ai
programmi di screening regionale
e di mammografia clinica, provia-
mo a dare un contributo nella pre-
venzione del tumore alla mammel-
la, dando anche un contributo visi-
vo con la presenza del camper rosa
della carovana che porta gli scree-
ning nelle piazze e nelle strade
delle città, contributo visivo che

può dare consapevolezza alle persone sull’importanza
di prevenire il tumore al seno. Ringraziamo la disponi-
bilità dei sindaci e la collaborazione sempre puntuale
per sensibilizzare i cittadini sull’importanza della pre-
venzione.  Il dott. Zaccagnino ha più volte esposto l’im-
portanza della prevenzione come migliore strumento
per sconfiggere il tumore al seno, promuovendo stili di
vita sani ed effettuare controlli medici. Nonostante
l’emergenza è possibile effettuare degli esami gratuiti
per prevenire il tumore al seno.

Tra l’XI e il XV secolo il conte Everso degli Anguillara possedette 40 feudi 
tra l’alta provincia romana e il basso Viterbese, tra cui Cerveteri e Santa Severa



Lockdown. Una parola fino a quel
momento sconosciuta, lontana,
proprio come “coronavirus”. Se ne
sentiva già parlare dalla fine del-
l’anno precedente. La Cina era
stata colpita dal coronavirus. A
Whuan i primi casi. Un’emergenza
sanitaria lontana che non ci avreb-
be mai toccati. E a rafforzare que-
sta convinzione c’erano le rassicu-
razioni degli esponenti del
Governo. Si dicevano già pronti ad
affrontare una eventuale emergen-
za. Ma poi, con il primo caso a
Codogno tutto sembra essere cam-
biato. Anzi è cambiato. Iniziano a
palesarsi le prime zone rosse nel
Nord Italia. Poi la necessità di indi-
care al sistema sanitario regionale
di appartenenza se si è tornati dalle
zone rosse dove il covid intanto
iniziava a diffondersi tra la popola-
zione. E alla fine l’annuncio: lock-
down per tutta Italia. Una precau-
zione, quella del Governo, per
arrestare il diffondersi del covid.
Era domenica 8 marzo, l’ultima
domenica in cui in tutta Italia (o
quasi) e anche a Ladispoli e
Cerveteri, famiglie e amici aveva-
no deciso di trascorrere la giornata
di sole all’aria aperta. Una passeg-
giata sul lungomare, un aperitivo
al bar, un bel pranzo al ristorante.
L’ultima giornata di vera normali-
tà. Dal 9 tutto cambia. Con l’an-
nuncio del premier Conte, lock-
down, dai tavoli del ristorante, le
masse si sono spostate davanti alle
porte dei supermercati, letteral-
mente presi d’assalto. E quella
sarebbe stata la nuova normalità.
Sin dalle prime luci dell’alba e fino
al coprifuoco (un’altra parola che
dai tempi della guerra era ormai
scomparsa dal vocabolario comu-

ne) la passeggiata sul lungomare o
per le vie del centro, si era trasfor-
mata nella coda al supermercato.
Unica occasione per vedere gente,
di trascorrere il proprio tempo.
Alle 18 si cantava dai balconi, arco-
baleni e frasi come #andrà tutto
bene, per qualche tempo hanno
sbandierato dalle finestre delle
case degli italiani. Poi le poche set-
timane si sono trasformate in mesi.
A Ladispoli, il covid sembrava lon-
tano….un qualcosa di astratto. Poi
il 12 marzo, l’annuncio del sindaco
Alessandro Grando: primo caso di
covid in città. Si tratta di un 75enne
ricoverato al SAn Paolo di
Civitavecchia. E proprio lui fu
anche la prima vittima. Da quel
giorno, in questo anno di emergen-
za sanitaria, fatto di restrizioni,
aperture, fasce colorate, mini lock-
down con una Pasqua che ancora
una volta sembra essere ben lonta-
na dalla realtà (dove ancora una
volta le famiglie si ritroveranno
lontane e confinate ognuna all’in-

terno della propria abitazione), da
quel giorno in città si contano un
totale di 29 decessi. In un anno a
Ladispoli (42mila abitanti circa)
sono stati 1.544 i positivi e 1.324 i
guariti. Per settimane l’Aurelia e la
Settevene Palo sono state letteral-
mente bloccate dalle auto in coda
al drive in allestito alla casa della
salute per poter effettuare i tampo-
ni. Droni in volo, controlli delle
forze dell’ordine per evitare
assembramenti o passeggiate
“clandestine”, la Sagra del
Carciofo cancellata e rinviata a
data da destinarsi (e dopo un anno
la manifestazione non si farà).
Oggi in città si contano quasi 200
casi. “Colpa” anche del cluster
all’Ilaria Alpi dove nelle settimane
scorse 10 docenti, 2 collaboratori
scolastici e 9 bambini sono risultati
positivi. E anche Cerveteri in que-
sto anno di emergenza ha tenuto
botta. Sono 25 i decessi, 1.264 i
positivi e 1.084 i guariti dall’inizio
della pandemia. A scandire le gior-

nate dei cittadini etruschi c’era il
sindaco Alessio Pascucci con le sue
#cronachediresistenza, un aggior-
namento quotidiano per illustrare
la situazione in città, raccomanda-
re di limitare al massimo gli spo-
stamenti, di evitare contatti, ….. E
tra file al supermercato, lockdown,
negozi e attività di ristorazione
chiusi, in un anno la nuova norma-
lità sembra ormai essere ben lonta-
na e diversa dal mondo che si
conosceva prima. Mancano le cene
al ristorante o in casa insieme ad
amici e parenti. Mancano i concer-
ti e le attività culturali. Manca
potersi godere un bel film al cine-
ma in compagnia delle persone
care. Ma a mancare ancora di più è
il lavoro e la possibilità di poter
mettere insieme il pranzo con la
cena. Molte famiglie ad oggi si
ritrovano ancora senza un lavoro.
Erano camerieri, donne delle puli-
zie, personal trainer, ….e la cassa
integrazione in ritardo di certo non
aiuta. Ed è rivolta proprio a loro la
solidarietà dei cittadini, di quelli
che ancora resistono. Grazie ai
volontari di Protezione civile, delle
associazioni di volontariato, a
Cerveteri e Ladispoli una cosa
sicuramente è cambiata …. in
meglio: la solidarietà verso il pros-
simo. In tanti ad oggi, ancora dopo
un anno, continuano a donare quel
che possono per cercare di regalare
un pasto caldo a chi oggi soffre più
degli altri lo stato di emergenza e le
restrizioni imposte dal Governo. E
mentre la frase #andràtuttobene e
quelle promesse che presto le cose
sarebbero tornate normali, sem-
brano ormai lontane e poche credi-
bili …. si va avanti e si spera che
presto l’incubo possa finire.
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In questo periodo, nel 2020, iniziava il “calvario”. 
Una quotidianità stravolta che sarà difficile ritrovare
Ladispoli e Cerveteri, un anno
di emergenza sanitaria e restrizioni

Ladispoli sempre più
a misura di famiglia

Ladispoli sempre più a misura di famiglia. Un’altra area verde è
stata riqualificata e torna a disposizione dei più piccoli arricchita di
nuovi giochi in tutta sicurezza. In merito abbiamo raccolto la dichia-
razione dell’assessore ai Lavori Pubblici della città di Ladispoli,
Veronica De Santis: “Siamo davvero contenti di aver potuto posizio-
nare nuovi giochi in questo spazio verde. Si tratta di attrazioni per i
più piccoli, una scelta fatta vista la vicinanza del centro vaccinale e di
una scuola per l’infanzia. Un valore aggiunto è sicuramente la pre-
senza dell’ass. Culturale Nuova Luce con lo scultore Paolo Frattari,
che sta realizzando delle opere d’arte partendo da tronchi di albero”.

A largo del Verrocchio 
riqualificato un altro spazio 
con nuovi giochi per i bambini

I Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia hanno arrestato un
uomo di 33 anni, di origini brasilia-
ne, con le accuse di tentato omici-
dio e danneggiamento aggravato. I
fatti si sono svolti nel tardo pome-
riggio di ieri in uno stabile di via
Palermo, dove i Carabinieri della
Stazione di Ladispoli sono dovuti
intervenire, intorno alle 18:30, per
la segnalazione di un uomo che
stava lanciando degli oggetti dal
balcone di un’abitazione, danneg-
giando le auto parcheggiate lungo
la strada. I militari sono riusciti a
bloccare il giovane sudamericano
all’uscita del palazzo, mentre stava
tentando di fuggire, dopo aver
anche appiccato un incendio nel

bagno dell’abitazione di una
donna, gravemente malata e non
deambulante, presso la quale lo
stesso aveva prestato servizio per
pochi giorni come badante. Vista la
gravità della situazione, i

Carabinieri sono immediatamente
entrati nell’appartamento metten-
do in salvo l’anziana donna e la
figlia 62enne, poi hanno provve-
duto a spegnere le fiamme in atte-
sa dell’arrivo dei Vigili del Fuoco,

evitando che le fiamme si propa-
gassero al resto dell’immobile.
Secondo quanto ricostruito dai
militari, le motivazioni che avreb-
bero portato il 33enne a compiere
quel gesto, che avrebbe potuto
portare ad esiti drammatici, sareb-
bero riconducibili alla disapprova-
zione per il licenziamento dall’atti-
vità di badante presso la vittima.
Grazie all’immediato intervento
dei Carabinieri le donne, oltre al
grande spavento, non hanno ripor-
tato conseguenze fisiche e lo stabi-
le non ha subito danni strutturali.
Il cittadino brasiliano è stato porta-
to nel carcere di Rebibbia, così
come disposto dall’Autorità
Giudiziaria.

Brasiliano di 33 anni ammanettato con le accuse 
di tentato omicidio e danneggiamento aggravato
Ladispoli: prova a dare fuoco alla casa
dove lavorava come badante, arrestato

Francesca Lazzeri
lascia Fratelli d’Italia

Riceviamo e pubblichiamo: “Con
grande dispiacere oggi chiudo una
porta. Purtroppo le vicende locali che
ormai tutti conoscono e che hanno
visto salire, a Ladispoli, Fratelli d'Italia
alla ribalta mediatica non per l'impe-
gno ed i risultati raggiunti per il bene
della Collettività, ma per tutt'altro,
non rientrano nel mio stile. Sono abi-
tuata a lavorare, a metterci la faccia, ad
impegnarmi a portare a casa risultati.
Ebbene, tutto questo oggi sembra
essere passato in secondo piano, e
soprattutto la situazione si è spinta su
un punto di non ritorno. Ognuno è
libero di esprimersi come crede, ma
non posso permettere che il mio lavo-
ro ed il mio impegno vengano messi
in ridicolo per il comportamento di
alcuni. Quindi con enorme rammarico
lascio il gruppo di Fratelli d'Italia, con
il quale ho condiviso un lungo percor-
so personale. Di questa decisione ho
già informato i vertici nazionali del
partito, con i quali sono stata in conti-
nuo dialogo, rappresentando con pre-
occupazione giorno dopo giorno, set-
timana dopo settimana, lo status quo.
Purtroppo non è stato sufficiente per

evitare che si arrivasse alla situazione
attuale, col senno di poi ognuno, in
base al proprio ruolo ricoperto, si
prenderà le proprie responsabilità.
Ringrazio il Vice Presidente della
Camera, On. Fabio Rampelli, con il
quale mi lega un profondo rapporto di
amicizia e stima, ed il capogruppo
regionale On. Fabrizio Ghera per la
disponibilità dimostrata nel cercare di
risolvere questa spiacevole situazione.
Sono grata della fiducia già accordata-
mi dal Sindaco Alessandro Grando
che mi permetterà di continuare a
lavorare per il Commercio e le Attività
Produttive in un momento storico
delicatissimo, essendo voci fonda-
mentali nell'economia della nostra
Città”. Così in una nota di Francesca
Lazzeri, assessore alle Attività
Produttive.

“La situazione si è spinta su 
un punto di non ritorno. Chiudo 
questa porta con grande dispiacere”



“Il silenzio del Sindaco Grando è
assordante. La “pagina Grando”
appare ormai archiviata, come ave-
vamo detto qualche tempo fa prati-
cando la nostra opposizione e rive-
lando un governo della città molto
discutibile che, a parte alcune cose
concluse grazie a quanto lasciato in
eredità dalla precedente ammini-
strazione, ha fatto poco e niente,
affidandosi solo ad operazioni di
pura immagine, alle clientele, ad
azioni scomposte e goffe – non ulti-
ma la vicenda del consigliere che si
presenta, per poi dicono ritirarsi, da
un concorso comunale per la polizia
municipale -. Un’amministrazione
che non affronta i nodi del pro-
gramma elettorale presentato ai cit-
tadini, lasciando perplessi anche
nella gestione della pandemia,
affrontata con paternalismo o poco
più, basti pensare alla gestione del
finanziamento regionale per i buoni
spesa o a quella dell’acqua che ha
portato ad un’inchiesta successiva

alla vicenda della potabilità nella
zona sud della città con conseguen-
te rinvio in udienza preliminare al
Sindaco Grando nonché a compiere
passi drammaticamente determi-
nanti verso la privatizzazione di
Acea Ato 2. E la questione giudizia-
ria ha attraversato questa ammini-
strazione pesantemente, toccando-
ne diversi esponenti di consiglio e
giunta, non ultimo il vice Sindaco
Perretta che, comunicandolo alla
città con un post su Facebook
(https://www.facebook.com/pier-
paolo.perretta.7 ), ha perfino tirato
in ballo il consigliere Trani, taccian-
dolo di essere il responsabile della
sua inchiesta. Un atto grave e misti-
ficatorio, con l’intento di spostare
l’attenzione dall’argomento alla
ricerca di un colpevole esterno con-
tro cui scagliare il proprio risenti-
mento. Noi da garantisti ci siamo
stupiti della cortina di silenzio scesa
su tutta quella vicenda, non una
parola del Sindaco Grando ma solo

i commenti sui social dei soliti scu-
dieri, indottrinati, al soldo, incapaci
perfino di rendersi conto di essere lì
a difendere l’indifendibile. Perché il
potere di vigilanza e controllo di un
consigliere comunale si ferma a
denunce politiche e segnalazioni e
non può di certo determinare un
rinvio a giudizio. Per quello serve il
lavoro di indagine degli inquirenti,
i soli deputati a decidere l’attendibi-
lità di un’’inchiesta o la tenuta di
un’accusa. Con l’uscita pubblica di
oggi, Fratelli d’Italia decide di dare
l’appoggio esterno a questa ammi-
nistrazione, a conferma di tutto
quello che, fuori dalle stanze dei
bottoni, abbiamo detto dall’inizio
della consiliatura Grando: una brut-
ta pagina di storia ladispolana che
Fratelli d’Italia ripercorre con chia-
rezza, onestà intellettuale e grande
sincerità, senza lesinare sulle que-
stioni giudiziarie in corso né sul
clima intimidatorio instaurato in
città che emerge anche da alcune

dichiarazioni della consigliera
Miriam De Lazzaro e che non ha
risparmiato nemmeno noi. Tra le
perle rare collezionate in questi
quattro anni, vorremo ricordare
anche l’aver allontanato – tramite
notifica dei messi comunali – una
giovane assessora, forse perché
aveva osato criticare qualcosa o
offrire un diverso punto di vista
sulla gestione di alcuni settori
comunali? Tutto questo fa riflettere
molto su quali siano le modalità di
“dialogo” adottate dalla squadra
Grando, capo di un’amministrazio-
ne cangiante che pochi hanno vota-
to e che nessuno voterà, diventata
ben presto un monocolore aggressi-
vo della Lega. A Ladispoli vige un
clima antidemocratico che va can-
cellato, che ha penalizzato e sta
penalizzando la città intera e chi la
abita, e che segue un’impostazione
neo autoritaria e arrogante, come
se la sola voce udibile a di là
dell’Aurelia dovesse essere quel-

la del Sindaco (Re)
Alessandro Grando. Una
vocina però piccola picco-
la, che senza zittire arro-
gantemente il prossimo,
faticherebbe ad essere senti-
ta”.

Movimento Civico 
Ladispoli Città

Ladispoli nel Cuore
Ladispoli al Centro
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Intervento di Movimento Civico Ladispoli Città, Ladispoli nel Cuore e Ladispoli al Centro

Tidei (Iv) e Minnucci (Pd):
“Serve piano straordinario 
per lo sviluppo dell’Etruria 
meridionale, presenta pdl”

"Abbiamo presentato una proposta
di legge per mettere in campo un
piano straordinario di interventi per
lo sviluppo economico e la valoriz-
zazione territoriale dell’Etruria
meridionale". Lo annunciano, in
una nota, i consiglieri regionali del
Lazio Marietta Tidei (Italia Viva) e
Emiliano Minnucci (Pd). "La propo-
sta - spiegano - ha come obiettivo
quello di favorire lo sviluppo di un
sistema in grado di dare vita a un
nuovo modello di gestione del terri-
torio, del patrimonio ambientale,
del paesaggio, di salvaguardia e

recupero dei beni storico-archeolo-
gici, artistici ed architettonici. "Il ter-
ritorio dell'Etruria meridionale -
proseguono - ha bisogno di un
modello di sviluppo ad hoc. Il terri-
torio si estende da Civitavecchia a
Fiumicino, toccando i Comuni che
fanno parte del litorale nord della
città metropolitana di Roma, ma
anche quelli dell’entroterra intorno
al lago di Bracciano a forte vocazio-
ne culturale e turistica nonché i
Comuni dell'area dei Monti della
Tolfa. E' un territorio ricchissimo in
termini di patrimonio naturale di

eccezionale rilevanza, ancora in
gran parte intatto e conservato
secondo le originarie caratteristiche
con aspetti litoranei, montani e lacu-
stri. La proposta di legge punta a
una programmazione tra Regione e
Comuni mediante un Piano trienna-
le capace di aggregare le comunità
locali per permettere loro di presen-
tare i progetti di sviluppo. Tra i
punti principali la valorizzazione
ambientale e naturalistica, la realiz-
zazione di interventi ed opere per la
conservazione, la valorizzazione e la
riqualificazione del patrimonio sto-

rico, artistico e archeologico. Ma
anche la tutela del territorio attra-
verso interventi ed opere per la
bonifica e il risanamento ambienta-
le, con particolare riferimento alla
tutela del settore idrico e del riasset-
to delle zone a rischio di dissesto
idrogeologico. Bisogna poi puntare
sulle infrastrutture e l'ottimizzazio-
ne della viabilità, con particolare
riferimento al porto di Civitavecchia
e all'aeroporto di Fiumicino. E
importante sarà anche la valorizza-
zione del grande patrimonio agroa-
limentare: in particolare puntando

sulla presenza dei percorsi della
strada del vino e dei prodotti tipici
delle terre etrusco romane e dei Vini
Igt. In un momento in cui siamo
tutti chiamati a reinventare il nostro
modo di promuovere territori cre-
ando sinergia; crediamo che anche
questa legge, se dotata delle neces-
sarie risorse finanziarie, possa costi-
tuire un importante strumento di
rilancio. La nostra proposta di legge
è chiaramente aperta alla sottoscri-
zione di tutti i colleghi, in primis
quelli più radicati in questo territo-
rio”, concludono Tidei e Minnucci.

“Assordante silenzio del Sindaco”

Cinque Stelle: “Subito un Consiglio Comunale
per verificare se esiste ancora una maggioranza”
“Sindaco e vice Sindaco rinviati a
giudizio. Consiglieri di maggio-
ranza che si insultano sui social e
propongono la sfiducia al loro
stesso vicesindaco. Inaugurazioni
di giardinetti in pompa magna
con tanto di assembramenti in
barba alle norme anti-covid.
Consiglieri che si inventano nuove
teorie sul conflitto di interessi.
Ripetute violazioni alle più basila-
ri regole democratiche come la
convocazione della massima
assemblea pubblica che la
Costituzione riconosce: il consiglio
comunale. Sarebbe difficile spiega-
re questa situazione ad un cittadi-
no europeo ma purtroppo è la tri-
ste realtà della politica locale a
Ladispoli. Oltre alle mozioni,

interrogazioni e interpellanze,
protocollate più di 6 mesi fa, forse
al presidente del Consiglio
Comunale è sfuggito che si deve
effettuare la surroga del nostro
consigliere, dimessosi il 27 genna-
io; surroga che sarebbe dovuta
avvenire entro 10 giorni dalle
dimissioni presentate, così come
ribadito da una recente nota del
Ministero dell’Interno che ricorda
come la mancata sostituzione del
consigliere mancante porti al com-
missariamento della procedura,
ciliegina finale che confermerebbe
l’incapacità amministrativa di
questi politicanti. Gli organi politi-
ci del comune non devono diven-
tare il campo di battaglia di guerre
tra partitini, circoletti, interessi

personali ed economici e beghe
interne. Ricordiamo al Sindaco G
ed alla sua maggioranza che non
rappresentano solamente l’eletto-

rato di centro-destra, ma l’intera
cittadinanza. Questi politicanti
stanno facendo di tutto per sosti-
tuirsi ai teatri, che purtroppo sono
chiusi, interpretando i migliori
spettacoli tragicomici. 
Facciamo un breve ma non esau-
stivo ripasso: assessore dimesso in
seguito alle accuse di violenza di
genere sull’ex moglie. Assessore
dimesso in seguito alle presunte
voci, mai smentite, di evasione
fiscale. Assessore allontanato dal
Sindaco e deleghe revocate a
importanti consiglieri per motivi
mai specificati. Consigliere no vax
, nonché capogruppo del partito
maggioritario nella maggioranza,
che fa convegni con il patrocinio
del Comune sulla teoria gender e

sui vaccini e partecipa a manifesta-
zioni negazioniste con la fascia tri-
colore. Cambi di schieramento
continui, addirittura 9 in meno di
4 anni, con tripli passaggi di casac-
ca. Una maggioranza diversa da
quella che è stata votata dai citta-
dini e che, almeno sulla carta, non
esiste più. Auspichiamo che sia
convocato il prima possibile il
Consiglio Comunale, da preferire
in videoconferenza data la situa-
zione sanitaria, per tornare ad
avere un confronto sano e demo-
cratico, per dare possibilità al
nuovo consigliere di esercitare il
proprio ruolo e soprattutto per
verificare se esiste ancora una
maggioranza in grado di governa-
re seriamente la nostra città”.

E’ stata presentata giovedì 4 marzo
alle 11:00, con una conferenza stam-
pa sul web, la Carta socio della
Proloco dedicata agli sconti e alle
convenzioni per servizi ricreativi e
sanitari. “Grazie alla collaborazione
con la Pro Loco di Ladispoli e
l’Unpli Lazio - spiega Francesca
Lazzeri, assessore al commercio,
attività produttive e comunicazione
- è  nata la sinergia tra le associazio-
ni e le imprese del territorio.
Giovedì abbiamo “sveleremo” tutti
i dettagli. All’importante iniziativa
sono stati già in tanti ad aderire.
Possiamo vantare convenzioni con i
Musei Vaticani, ma anche e soprat-
tutto aziende del territorio che sono
la nostra forza”. La conferenza, alla
quale è stata inviata non solo la
stampa locale, si è tenuta sulla piat-
taforma    Gotomeeting, collegando-
si da computer, tablet o smartphone
al seguente
link:https://global.gotomeeting.co
m/join/960257669. “Se Ladispoli è
la città che è, o meglio se è diventa-
ta Città lo deve proprio alla Proloco
- conclude l’assessore Lazzeri - 50
anni fa proprio dalla Proloco di una
frazione di Cerveteri, nacque quel
“movimento secessionista” così
lungimirante che rivendicava la
necessità di diventare Comune
autonomo. A quegli uomini ancora
oggi dobbiamo dire grazie – sottoli-
nea l’assessore al commercio ed atti-
vità produttive – se non fosse stato
così forse ancora oggi saremmo una
frazione e non una realtà dinamica a
cui tutto il comprensorio guarda
anche dal punto di vista economico
ed imprenditoriale.”

Presentata 
la Carta dedicata
agli sconti, 
convezioni e servizi
socio-ricreativi 
promossa 
dalla Pro Loco
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Inatteso successo per la Polisportiva
Valcanneto volley che domenica sera
ha battuto per 3 a 2 la prima della
classe KK Eura. La squadra etrusca,
infatti, ha collezionato una prova
corale e coraggiosa, grazie a una pre-
stazione maiuscola e molto attenta.
Sotto di due set riesce a recuperare  e
a chiudere sul 3 a 2 confezionando
una bella vittoria di squadra, il cui
merito va attribuito alla voglia di
averci creduto sino alla fine. La for-

mazione di Cenci e del presidente
Mundula, dunque, possono ritenersi
soddisfatti del momento che stanno
attraversando segnato dopo 4 gare
da tre vittorie e una sconfitta, per un
totale di 7 punti in classifica. Il grup-
po, in effetti, sta dando più di quanto
ci si aspettasse e l'esperienza delle
veterane, a partire dal capitano
Veronica Murgia, sta servendo per
plasmare le più giovani.  A questa
compagine, quindi, manca solo quel

pizzico di spregiudicatezza che serve
in un torneo di serie C. “Ci manca
poco per essere competitive - dice la
Murgia - con questo ritmo possiamo
arrivare lontano . Anche domenica
abbiamo dimostrato compattezza e
voglia di crederci e la rimonta è frut-
to di una prestazione cuore e
gambe”. Il sestetto domenica prossi-
ma è atteso nel derby di Santa
Marinella. 

Fabio Nori
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Volley femminile, 
Valcanneto da urlo
Battuta la prima della classe, rimonta e vittoria al tiebreak 
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“Vi prego correte, questo non è
un film!”. La straziante supplica
di soccorso arriva dalla voce tre-
molante di un bambino terroriz-
zato, sequestrato assieme ai suoi
cinquanta compagni, a due inse-
gnanti e a una collaboratrice sco-
lastica di una scuola media di
Crema dall’autista del loro scuo-
labus, Ousseynou Sy, cittadino
italiano di origini senegalesi con
l’intenzione di vendicare le morti
nel mar Mediterraneo e protesta-
re contro le politiche di accoglien-
za avanzate dal Governo. A due
anni dal sequestro che ha tenuto
il Paese con il fiato sospeso, saba-
to 13 marzo alle ore 21:25, arriva
in prima tv assoluta sul Nove “
Ostaggi - attacco allo scuolabus” -
disponibile anche su discovery+ -
lo speciale del ciclo Nove raccon-
ta prodotto da Stand By Me per

Discovery Italia dedicato alla tra-
gedia sfiorata il 20 marzo 2019. Le
agghiaccianti testimonianze di
nove bambini sequestrati, dei
Carabinieri intervenuti per libe-
rarli e del magistrato della
Pubblica Accusa il Dott. Poniz si
alternano alla ricostruzione del-
l’intero inseguimento e a conte-
nuti esclusivi, come le registra-
zioni delle conversazioni avve-
nute durante le operazioni di sal-
vataggio e il video integrale pub-
blicato da Sy nei giorni preceden-
ti al suo folle gesto. Ma chi sono
questi undici eroi? Eccoli i loro
nomi, in ordine di grado e poi in
ordine rigorosamente alfabetico:
Appuntato Scelto Domenico
Altamura, Appuntato Scelto
Qualifica Speciale Andrea
Celeste, Carabiniere Giovanna
Calvaruso, Carabiniere

Francesco Citarella, Carabiniere
Scelto Aldo Alberto Leone,
Maresciallo Capo Roberto
Manucci, Carabiniere Francesco
Nano, Appuntato Scelto
Francesco Paolo Savona,
Appuntato Scelto Diego Nicola
Sanzani, Appuntato Scelto
Simone Zerbilli, Carabiniere
Donato Zigrino. “A tutti loro va il
grazie riconoscente del Paese, e a
tutti loro va l’ammirazione gene-
rale di quanti ancora credono
nella forza della democrazia e
nella certezza di un sistema di
sicurezza nazionale che funziona
davvero”. Il Generale
Comandante dell’Arma
Giovanni Nistri dopo l’incontro
avuto in Quirinale con il Capo
dello Stato aveva sottolineato
“non chiamateli eroi, questi
ragazzi sono molto più semplice-

mente dei carabinieri come tan-
tissimi altri, che da domani torne-
ranno al proprio reparto e sul
proprio territorio per difendere la
democrazia del nostro Paese”.
“Oggi da qui nessuno uscirà
vivo” minaccia Ousseynou Sy
armato di coltello da cucina e
pistola - in realtà un’arma giocat-
tolo - mentre lega le vittime con
fascette da elettricista, si fa conse-
gnare i loro telefoni e cosparge il
veicolo delle linee Autoguidovie
con due taniche di gasolio, prima
di condurlo in direzione dell’ae-
roporto di Linate dove premedita
di appiccare il fuoco e farlo esplo-
dere. L’immenso coraggio di due
bambini imprime una svolta alla
vicenda: nascondono i propri cel-
lulari, con i quali riescono a con-
tattare i Carabinieri e a chiedere
soccorso. Comincia l’insegui-

mento delle pattuglie allo scuola-
bus lungo la Paullese, trafficata
strada statale dell’hinterland
milanese, tra tentati speronamen-
ti e grande tensione, col delicato
dovere di provare a riportare tra
le braccia dei famigliari la scola-
resca sequestrata dall’autista.
'Ostaggi - attacco allo scuolabus’
da un’idea di Claudio Camarca,
prodotto da Stand By Me per
Discovery Italia. A cura di
Andrea Felici, capoprogetto

Claudio Camarca, autore
Lorenzo de Alexandris, con la
collaborazione di Simone
Passarella. Regia di Claudio
Camarca. Supervisore alla pro-
duzione Teresa Carducci, pro-
duttore esecutivo Melisa Scolaro.
NOVE è visibile al canale 9 del
Digitale Terrestre, Sky Canale
149 e Tivùsat Canale 9. Lo specia-
le è disponibile su discovery+
(sul sito discoveryplus.it– su App
Store o Google Play).
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Arriva in prima tv assoluta su Nove il racconto degli “Eroi di Linate”
Carabinieri, “Ostaggi - Attacco allo scuolabus” 
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